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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2022, n. 1293
Aggiornamento  tariffe  regionali  per  l’Assistenza Sociosanitaria in favore di soggetti non autosufficienti,  
disabili, persone  con disturbi mentali,  persone  affette da  dipendenze patologiche,  soggetti in età 
evolutiva, persone con disturbi dello spettro autistico, persone nella fase terminale  della vita, persone cui 
sono applicate le misure di sicurezza. 

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
alle persone in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria e confermata dal Dirigente della Sezione 
Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

L’art. 32, comma 8, della L. 449/1997 e l’art. 72, comma 3 della L. 448/1998 dispongono che le Regioni 
individuano preventivamente per ciascuna istituzione sanitaria pubblica e privata i limiti massimi annuali di 
spesa sostenibili con il Fondo sanitario nonché gli indirizzi e le modalità per la definizione della contrattazione.

VISTO il comma 9 dello stesso art. 32 dello Legge n. 449 del 1997, secondo cui le Regioni e le Aziende Unità 
Sanitarie Locali devono assicurare l’attività di vigilanza e controllo sull’uso corretto ed efficace delle risorse, in 
particolare, secondo quanto rappresentato nello stesso comma. 

VISTO il Decreto Legge 7.10.2008, n. 154 recante “Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria 
e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali”. 

VISTO il D.L. 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” Convertito in legge, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 6 agosto 2008, n. 133. 

CONSIDERATO che la legge costituzionale 20 aprile 2012 n. 1 introducendo il primo comma all’art. 97 della 
Costituzione, prevede la necessità che le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l’ordinamento dell’U.E., 
assicurino l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico; tale principio ha trovato attuazione 
con la legge 24 dicembre 2012 n. 243. Pertanto, la Costituzione e la Legislazione ordinaria attribuiscono alla 
Pubblica Amministrazione di operare, anche nel settore sanitario, politiche di spesa e scelte redistributive 
tenendo conto del vincolo costituito dal cosiddetto “patto di stabilità economica e finanziario”, imponendo 
alle Pubbliche Amministrazioni ed ai soggetti concessionari di pubbliche funzioni e servizi, se destinatari di 
risorse finanziarie pubbliche, di operare nei limiti dei budget prestabiliti, ivi compreso il settore sanitario.

RILEVATO che le misure di cui sopra sono riconosciute fondamentali anche dalla Giurisprudenza del Consiglio 
di Stato che ha stabilito la fissazione dei limiti dei tetti di spesa costituisce oggetto di atto autoritativo di 
esclusiva competenza delle Regioni e rappresenta, nell’ambito delle attività funzionali ad assicurare i Livelli 
essenziali di Assistenza, un preciso ed ineludibile obbligo dettato da insopprimibili esigenze di equilibrio 
finanziario e di razionalizzazione della spesa pubblica.

CONSIDERATO che l’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e successive modificazioni e integrazioni, 
stabilisce che “le Regioni assicurano i livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi 
dei presidi direttamente gestiti dalla aziende unità sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende 
universitarie e degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi 
dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies.” 
L’art. 8 quater, comma 1 del D.Lgs. 502/1992 ha previsto che la Regione, competente per territorio, definisce 
il fabbisogno di assistenza secondo le funzioni sanitarie individuate dal Piano Sanitario Regionale (PSR), al fine 
di garantire i livelli essenziali e uniformi di assistenza. 
L’art. 8 quinquies, comma 2 del D.Lgs. 502/1992, in attuazione del comma 1, ha previsto che la Regione e le 
AA.SS.LL. definiscono accordi con le strutture pubbliche ed equiparate, e stipulano contratti con quelle private 
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e con i professionisti accreditati, indicando il volume massimo di prestazioni che le strutture si impegnano ad 
assicurare, distinto per tipologia e modalità di assistenza. 
L’art. 11 della legge regionale n. 32/2001 contiene norme in materia di verifica dei volumi di attività e qualità 
dei risultati delle strutture private, verifica del fabbisogno e stipula degli accordi contrattuali.

CONSIDERATO pertanto che il Budget e lo sottoscrizione dell’accordo influiscono unicamente, nel rapporto 
con l’erogatore, assegnando allo stesso un Budget massimo di prestazioni ai fini del mantenimento del tetto 
programmato di acquisto dei servizi sanitari da privato finalizzato al contenimento della spesa.

VISTA la L.R. 24 settembre 2010, n. 12 che all’art. 3 “Tetti di spesa” prevede:
“1. In attuazione dell’articolo 8 quinquies, comma 2, lettera e-bis), e del comma 2-quater del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni e integrazioni, negli accordi contrattuali stipulati con gli 
erogatori privati, provvisoriamente e/o istituzionalmente accreditati, deve essere garantito il rispetto del limite 
di remunerazione delle strutture in base al tetto di spesa e ai volumi di attività predeterminati annualmente.
2. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge è vietata l’erogazione e la relativa remunerazione 
con oneri a carico del Servizio sanitario regionale di prestazioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa 
massimi di cui al comma 1.”

EVIDENZIATO che la L.R. n. 9/2017 all’art. 1 “Finalità” prevede che la Regione, con gli istituti dell’autorizzazione 
alla realizzazione e all’esercizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria, dell’accreditamento istituzionale e 
degli accordi contrattuali, garantisce l’attuazione dell’articolo 32 della Costituzione attraverso l’erogazione di 
prestazioni efficaci e sicure, il miglioramento della qualità delle strutture sanitarie e socio-sanitarie, nonché lo 
sviluppo sistematico e programmato del servizio sanitario regionale.
La medesima legge regionale stabilisce che la Regione e le aziende sanitarie locali (AASSLL) mediante gli 
accordi contrattuali definiscono, con i soggetti accreditati pubblici e privati, la tipologia e la quantità delle 
prestazioni erogabili agli utenti del servizio sanitario regionale, nonché la relativa remunerazione a carico del 
servizio sanitario medesimo, nell’ambito di livelli di spesa determinati in corrispondenza delle scelte della 
programmazione regionale.
All’art. 21 “Rapporti con i soggetti accreditati” la LR n. 9/2017 prevede che:

- 1. La Giunta regionale, sentiti i direttori generali delle AASSLL e le rappresentanze dei soggetti 
accreditati, detta gli indirizzi per la formulazione dei piani annuali preventivi di attività, con l’indicazione 
delle funzioni e delle attività da potenziare e da depotenziare nel rispetto della programmazione 
regionale, compatibilmente con le risorse finanziarie, e dei criteri per l’individuazione dei soggetti 
erogatori, tra quelli accreditati, con i quali stipulare i contratti.

- 2. La Giunta regionale disciplina i rapporti di cui all’articolo 8- quinquies del d.lgs. 502/1992 mediante 
uno schema tipo di accordo contrattuale con il quale si stabiliscono l’indicazione delle quantità, delle 
tipologie di prestazioni da erogare, delle tariffe e le modalità delle verifiche e dei controlli rispetto alla 
qualità delle prestazioni erogate. 

- 3. La Regione e le AASSLL, anche sulla base di eventuali intese con le organizzazioni rappresentative 
a livello regionale, stipulano rispettivamente: a) accordi con gli enti ecclesiastici e gli istituti di ricerca 
e cura a carattere scientifico (IRCSS) privati; b) contratti con le strutture private e professionisti 
accreditati. 

- 4. Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.

Tenuto conto che la medesima LR n. 9/2017 all’art. 26 “Revoca e sospensione dell’accreditamento. Sanzioni” 
prevede che l’accreditamento sia revocato, con conseguente risoluzione dell’accordo contrattuale di cui 
all’articolo 8-quinquies del d.lgs. 502/1992 stipulato con l’azienda sanitaria locale, in caso di violazione 
grave dell’accordo contrattuale o contratto di cui all’articolo 8-quinquies del d.lgs. 502/1992 e di violazione 
degli obblighi retributivi e contributivi nei confronti del personale dipendente e di quelli stabiliti in sede di 
contrattazione collettiva nazionale, decentrata e integrativa a tutela dei lavoratori. In tal caso, il dirigente della 
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sezione regionale competente assegna un termine non superiore a novanta giorni entro il quale il soggetto 
accreditato rimuove le carenze o le cause della violazione, pena la revoca dell’accreditamento.  La revoca 
dell’accreditamento può essere disposta immediatamente, senza invito alla rimozione, qualora le violazioni o 
la carenze di cui innanzi siano gravi e continuative, oppure siano state reiterate.  L’accreditamento è sospeso 
in caso di: 
a) mancata stipula degli accordi o contratti i cui schemi siano stati definiti sentite le organizzazioni 
rappresentative a livello regionale di cui all’articolo 8-quinquies del d.lgs. 502/1992, fino alla loro stipula; 
b) sospensione dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’articolo 14. 
Per le fattispecie di cui innanzi (violazione grave dell’accordo contrattuale o violazione degli obblighi retributivi 
e contributivi nei confronti del personale dipendente) si applica la sanzione pecuniaria compresa tra un 
minimo di euro 4 mila e un massimo di euro 40 mila.

In tema di determinazione delle tariffe, la LR n. 9/2017 e s.m.i. all’art. 3, comma 2, lett. e) prevede che 
la Regione determini il corrispettivo pro die/pro capite delle prestazioni per gli accreditati/contrattualizzati, 
da remunerare sempre nel limite del volume massimo di prestazioni, nel rispetto delle condizioni minime 
previste dalla contrattazione collettiva di settore.

L’art. 8-sexies comma 5 del D.Lgs. 502/92 così come modificato dall’art. 79 comma 1-quinquies della Legge 
n. 133/2008 prevede che le tariffe siano stabilite in base ai costi standard di produzione e di quote standard 
di costi generali calcolati su un campione rappresentativo di strutture accreditate. Le stesse tariffe devono 
quindi essere considerate come omnicomprensive dei costi sostenuti per l’erogazione delle prestazioni. Se da 
un lato il  D.Lgs. 502/92 richiama l’approvazione di un decreto da parte del Ministro della Sanità relativo alle 
tariffe per l’assistenza ospedaliera, la specialistica ambulatoriale e l’assistenza protesica, sul versante delle 
tariffe per le prestazioni erogate dalle strutture sanitarie e sociosanitarie extraospedaliere (che non rientrino 
nelle categorie appena citate) la competenza nella determinazione delle tariffe rimane in capo alle Regioni, 
sia pure nel rispetto dei criteri generali fissati dal D.Lgs. 502/92.

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 di “Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” 
nel quale al Capo IV “Assistenza Sociosanitaria” articola i setting assistenziali residenziali, semiresidenziali, 
ambulatoriali e domiciliari, con le relative quote a carico del Servizio Sanitario Nazionale, in favore di soggetti 
non autosufficienti, disabili, persone con disturbi mentali, persone affette da dipendenze patologiche, soggetti 
in età evolutiva, persone con disturbi dello spettro autistico, persone nella fase terminale della vita, persone 
cui sono applicate le misure di sicurezza.  

VISTI i seguenti regolamenti regionali e relativi provvedimenti attuativi:
per la SALUTE MENTALE:

1. regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3 “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento 
delle strutture sanitarie” sezione D.03 “Presidi di tutela della salute mentale: struttura residenziale 
psichiatrica” che rinvia al regolamento regionale 27 novembre 2002 N. 7 “Regolamento regionale di 
organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pubbliche e private”;

2. regolamento regionale 8 luglio 2008, n. 11 “Modifiche ed integrazioni all’art. 8 del R.R. 27 novembre 
2002, n. 7 in attuazione della L.R. 9 agosto 2006, n. 26”;

3. deliberazione di Giunta regionale 28 maggio 2020, n. 793 “Istituzione Crap estensiva sperimentale 
– Determinazione requisiti strutturali ed organizzativi – Determinazione tariffa – Indirizzi applicativi”
	deliberazione di Giunta regionale 30 giugno 2021, n. 2185 “RR n. 3/2005 – RR n. 11/2008 

– RR n. 18/2014 – RR n. 20/2020 – DGR n. 793/2020 - Strutture della salute mentale – 
Aggiornamento tariffe di riferimento regionali”

per le PERSONE CUI SONO APPLICATE LE MISURE DI SICUREZZA DETENTIVE (REMS) E NON DETENTIVE (CRAP 
dedicate):
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4. Decreto del Ministero della Salute 1 ottobre 2012 “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
delle strutture residenziali destinate ad accogliere le persone cui sono applicate misure di sicurezza 
del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e cistodia”;

5. deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 782 “Legge 17 febbraio 2012, n.9 e s.m.i., art.3 
ter. Residenza Provvisoria per l’esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive, da allocare nella ASL 
Brindisi. Determinazione della tariffa giornaliera”;

6. regolamento regionale 30 settembre 2014, n. 18 “Requisiti strutturali ed organizzativi per 
l’autorizzazione alla realizzazione, all’esercizio e per l’accreditamento delle comunità riabilitative 
assistenziali psichiatriche dedicate ai pazienti autori di reato ad elevata complessità. Fabbisogno 
regionale”;

7. regolamento regionale 30 dicembre 2020, n. 20 “Modifiche al R.R. 30 settembre 2014 n. 18 e 
modifiche al R.R. 2 marzo 2006 n. 3”;
	deliberazione di Giunta regionale 30 giugno 2021, n. 2185 “RR n. 3/2005 – RR n. 11/2008 

– RR n. 18/2014 – RR n. 20/2020 – DGR n. 793/2020 - Strutture della salute mentale – 
Aggiornamento tariffe di riferimento regionali”

per i DISABILI:
8. regolamento regionale 16 aprile 2015, n.12 “Regolamento regionale sui Presidi territoriali di recupero 

e riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali o miste: 
fabbisogno, autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio, accreditamento, requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici”

9. regolamento regionale 18 novembre 2019, n. 22 “Regolamento regionale sulle prestazioni ambulatoriali 
erogate dai Presidi territoriali di recupero e riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità 
fisiche, psichiche, sensoriali o miste - Modifica al regolamento regionale 16 aprile 2015, n. 12”;

10. regolamento regionale 4 novembre 2010, n. 16 “Regolamento regionale dell’Assistenza domiciliare 
per trattamenti riabilitativi ex art. 26 della l. n. 833/78”

11. regolamento regionale 4 agosto 2011, n. 20 “Regolamento regionale di modifiche al Regolamento 
regionale 4 novembre 2010, n. 16”;
	deliberazione della giunta regionale 22 dicembre 2021, n. 2185 “DGR n. 1412/2021 <Fondo 

di remunerazione regionale per l’acquisto di prestazioni da Presidi di Riabilitazione funzionale 
dei soggetti portatori di disabilita’ fisiche, psichiche e sensoriali valevole per l’anno 2021> - 
INTEGRAZIONE - AGGIORNAMENTO TARIFFE”;

12. regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5, modificato ed integrato con RR n. 2/2020, “Regolamento 
regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili – Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”; 
	deliberazione della giunta regionale 10 settembre 2020, n. 1512 “Regolamenti regionali n. 4 

e 5 del 2019 — Approvazione tariffe regionali per le prestazioni sociosanitarie erogate dalle 
strutture sociosanitarie per soggetti non autosuffìcienti e disabili”;

	deliberazione della giunta regionale 28 giugno 2018, n. 1146 “DGR n. 582 del 02/04/2014 <RSA 
pubblica di Molfetta - Prosieguo attività centro sociosanitario per sordociechi e pluriminorati 
psicosensoriali – Determinazione tariffe> – RIMODULAZIONE”;

13. regolamento regionale 7 settembre 2020, n. 16 “Modifica al R.R. n. 12/2015 e s.m.i., al R.R. n. 4/2019, 
al R.R. n. 5/2019 ed al R.R. n. 6/2019” relativo alla riclassificazione degli Istituti Ortofrenici di Foggia 
e Bisceglie;
	deliberazione della giunta regionale 25 luglio 2022, n. 1066 “R.R. 7 settembre 2020, n. 16 - 

Riclassificazione Istituti ortofrenici di Foggia e Bisceglie - Approvazione tariffa di riferimento 
regionale per degenza nel modulo di assistenza di mantenimento riabilitativo - tipologia di 
paziente 2 di cui al R.R. n. 12/2015 - Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali”;

per i SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI:
14. regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 6 “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale 

extraospedaliera ad elevato impegno sanitario - Residenza Sanitaria Assistenziale R1”;
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15. deliberazione della giunta regionale 17 settembre 2020, n. 1598 “Azienda Sanitaria Locale BAT - 
RR 6/2019: Autorizzazione alle procedure ad evidenza pubblica per la sperimentazione gestionale 
della RSA R1 di Trani – RR 24/2011: Autorizzazione alle procedure ad evidenza pubblica per la 
sperimentazione gestionale della Centro Risvegli di Canosa - Rideterminazione tariffa RSA R1”;

16. regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 4 “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e 
semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e 
di mantenimento– Centro diurno per soggetti non autosufficienti”;

17. deliberazione della giunta regionale 10 settembre 2020, n. 1512 “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 — Approvazione tariffe regionali per le prestazioni sociosanitarie erogate dalle strutture 
sociosanitarie per soggetti non autosuffìcienti e disabili”;

per le DIPENDENZE PATOLOGICHE:
18. regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 10 “Determinazione dei requisiti strutturali e organizzativi 

per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la 
riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o 
comunque affette da una dipendenza patologica. Fabbisogno”;

19. regolamento regionale 6 marzo 2018, n. 5 “Modifiche urgenti al R.R. 11 aprile 2017, n.10 ”;
20. deliberazione di giunta regionale 12 gennaio 2018, n. 28 “Regolamento regionale 11.04.2017, n.10 ad 

oggetto <Determinazione dei requisiti strutturali e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento 
delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con 
problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una dipendenza patologica. 
Fabbisogno> Determinazione tariffe giornaliere”

per l’ETA’ EVOLUTIVA:
21. regolamento regionale 8 luglio 2014, n. 14 “Integrazione del Regolamento Regionale 13 gennaio 

2005, n. 3. Strutture residenziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il trattamento 
extraospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti strutturali, 
tecnologici, organizzativi per l’autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accredita- 
mento. Fabbisogno”;

22. deliberazione della giunta regionale 12 dicembre 2017, n. 2127 “Regolamento Regionale 8 luglio 
2014, n.14. Strutture residenziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il trattamento 
extraospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza. Determinazione delle 
tariffe giornaliere e disposizioni sull’accreditamento delle strutture”;

per l’AUTISMO:
23. regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per 

i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici 
e strutturali”;

24. regolamento regionale 10 aprile 2020, n. 7 “R.R. 8 luglio 2016 n. 9 Rete assistenziale territoriale 
sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei 
requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali. Modifiche ed integrazioni”;

25. regolamento regionale 21 luglio 2020, n. 13 “R.R. n. 7/2020 “R.R. 8 luglio 2016 n. 9 «Rete assistenziale 
territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno 
e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali» Modifiche ed integrazioni”;

26. deliberazione della giunta regionale 16 settembre 2019, n. 1615 “Regolamento regionale 8 luglio 
2016, n. 9. Determinazione delle tariffe dei pacchetti giornalieri dei Moduli/Centri terapeutico-ri/
abilitativi intensivi ed estensivi ex art. 4”;

27. deliberazione della giunta regionale 9 agosto 2021, n. 1413 del “Regolamento Regionale 8 luglio 2016, 
n. 9 – artt.5 e 6 -  Determinazione delle tariffe regionali per il Centro socio-educativo e riabilitativo 
diurno e per la Comunità socio-educativa-riabilitativa residenziale dedicati alle persone con disturbi 
dello spettro autistico”;

per le PERSONE NELLA FASE TERMINALE DELLA VITA:
28. regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3 “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle 
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strutture sanitarie” sezione D.06 “Residenze sanitarie per cure palliative (Hospice)” che rinvia al 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2000 “Atto di indirizzo e coordinamento 
recante requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per i centri residenziali di cure 
palliative”;

a) deliberazione di giunta regionale 3 settembre 2004, n. 1365 di approvazione della tariffa  
regionale per le prestazioni erogate dall’Hospice;

Le conseguenze della pandemia da Covid-19 prima e dalla guerra in Ucraina poi ha determinato anche una 
crisi del settore delle strutture sanitarie e sociosanitarie. Nella fase pandemica, a seguito delle restrizioni 
imposte, ivi incluse quelle relative agli accessi alle strutture, che in taluni casi  ha riguardato la sospensione 
delle attività (Centri diurni), ha comportato una riduzione della produzione (gli assistiti tendevano a rifiutare o 
posticipare le cure); di contro, le strutture sanitarie e sociosanitarie hanno sostenuto e continuano a sostenere 
ingenti spese per acquisto di DPI e sanificazione delle strutture. Nel corso dell’anno 2022, la situazione è ancor 
più peggiorata a causa della guerra in Ucraina che ha determinato un aumento considerevole dei costi delle 
utenze (elettricità, gas), a volte triplicati oltre che un aumento generale di tutti gli altri costi che le strutture 
sostengono. Questo sta mettendo a dura prova il sistema sanitario nazionale e, soprattutto, regionale. Le 
strutture di piccole e medie dimensioni, che compongono la maggior parte della platea di offerta del sistema 
sanitario regionale, stanno rappresentando alla committenza sanitaria regionale le gravi difficoltà in cui 
versano, con rischi per la tenuta generale delle singole strutture e del sistema regionale in generale. Il rischio è 
che le strutture di piccole e medie dimensioni chiudano, rischino il fallimento o, comunque, già versano in uno 
stato di grave indebitamento. A ciò si aggiunga che le tariffe regionali per la remunerazione dei servizi sanitari 
e sociosanitari territoriali sono mediamente più contenute negli importi rispetto alla media nazionale. Tutto 
ciò sta determinando uno stato di crisi generale del sistema che rischia di avere ripercussioni sulla qualità 
e sulla quantità dell’assistenza, oltre che sui livelli occupazionali degli operatori sanitari e sociosanitari. Per 
questo la volontà del governo regionale è quello di arginare gli effetti della crisi anche nel settore sanitario. 
Da ciò è scaturito un forte mandato alla dirigenza del Dipartimento Salute ad analizzare nel complesso l’intero 
settore tariffario delle strutture sanitarie e sociosanitarie territoriali al fine di giungere ad un aggiornamento/
revisione che possa maggiormente remunerare i costi reali alla luce dei recenti e costanti rincari. 

La ricognizione effettuata e l’analisi condotta mettono in evidenza come la determinazione del sistema 
tariffario territoriale regionale appare disomogeneo per le seguenti motivazioni:

- in relazione al costo del personale, per alcune tariffe trovano applicazione soltanto specifici CCNL, 
tra l’altro differenti a seconda dei setting assistenziali (salute mentale: CCNL Aiop sanità privata, età 
evolutiva: CCNL Cooperative sociali; Presidi art. 26: alcuni setting con CCNL Aiop sanità privata, altri 
senza vincolo di utilizzo del predetto contratto). Poiché la libertà di scelta del contratto collettivo, 
principio tutelato nell’ambito dei rapporti di lavoro di natura privata, rinviene dalla garanzia di libertà 
sindacale di cui all’art. 39 Costituzione e dal principio della libertà di iniziativa economica di cui all’art. 
41 Costituzione, appare ragionevole utilizzare quale voce di costo del personale la media dei vari 
CCNL di settore.  

- in relazione agli altre voci di costo che compongono le tariffe, a seconda dei setting assistenziali sono 
utilizzate quote percentuali diverse (vedasi fitto immobile, spese generali, vitto, pulizie, lavanolo) 
e comunque in diversi casi dette quote percentuali non tengono conto dei maggiori ed ulteriori 
costi che oggi le strutture sostengono per espresso vincolo di legge (spese generali di consulenza e 
certificazione <qualità, sicurezza, privacy, d.lgs. 231/2007>, spese per manuali di accreditamento).

Da tutto quanto innanzi detto scaturisce la necessità di aggiornare/revisionare le tariffe regionali per le 
strutture sanitarie e sociosanitarie territoriali, sia per la necessità di adeguarle ai maggiori costi che le strutture 
sostengono a causa della pandemia e del rincaro dei materiali e utenze, sia per rendere uniforme il sistema 
tariffario regionale territoriale in merito alla metodologia di calcolo. 
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In relazione alla metodologia di calcolo per la determinazione delle tariffe si prenderà a riferimento la 
metodologia già approvata con DGR n. 1512/2020 relativa alla determinazione delle tariffe delle strutture 
sociosanitarie di cui ai R.R. n.4/2019 e R.R. n. 5/2019, che rende oggettiva la determinazione degli importi di 
singole voci di costo (costo del personale, vitto, pulizie, lavanolo) e che tiene conto degli ulteriori e maggiori 
costi che le strutture sostengono per vincoli di legge e per altre spese generali (utenze, spese amministrative, 
manutenzione impianti e attrezzature, manutenzione/fitto immobile).

Si ritiene, tuttavia, come già stabilito nella citata DGR n. 1512/2019, che a seguito dell’approvazione 
del presente provvedimento sia istituito un Tavolo tecnico con il compito di effettuare: - uno studio sulla 
determinazione di quote standard di costi generali calcolati su un campione rappresentativo di strutture 
accreditate, anche relative a diversi setting assistenziali, costi che la Regione potrebbe prendere a base per la 
determinazione futura delle tariffe per le strutture extraospedaliere, ovvero per poter riconsiderare le tariffe 
di cui al presente provvedimento; - uno studio ad hoc relativo alla problematica dei trasporti da e verso i 
Centri diurni sociosanitari per gli utenti che usufruiscono del servizio.

     
CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER LE PRESTAZIONI RESIDENZIALI, SEMIRESIDENZIALI, 
AMBULATORIALI, DOMICILIARI IN RIFERIMENTO ALL’ASSISTENZA SOCIOSANITARIA IN FAVORE DI SOGGETTI 
NON AUTOSUFFICIENTI, DISABILI, PERSONE CON DISTURBI MENTALI, PERSONE AFFETTE DA DIPENDENZE 
PATOLOGICHE, SOGGETTI IN ETÀ EVOLUTIVA, PERSONE CON DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO, PERSONE 
NELLA FASE TERMINALE DELLA VITA, PERSONE CUI SONO APPLICATE LE MISURE DI SICUREZZA.  

Le diverse voci di costo, considerate ai fini della determinazione della tariffa, sono qui di seguito riportate: 
- costo del personale 
- altre voci di costo: fitto e/o manutenzione immobile; spese di amministrazione; ammortamenti 

attrezzature e manutenzione impianti e attrezzature; pulizia; lavanolo; pasti; 
- altri costi generali;

Le tipologie di assistenza per cui si è provveduto ad eseguire la stima delle tariffe sono riportate nella tabella 
seguente, con esclusione di quella relativa alla RSA R1 (determinata con DGR n. 1598/2020) ed alle RSA e Centri 
diurni disabili e non autosufficienti di cui ai RR n. 4/2019 e RR 5/2019 (determinate con DGR n. 1512/2020 
presa a base di calcolo per le tariffe determinate con il presente provvedimento). In riferimento alla tariffa 
per il PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  MANTENIMENTO -TIPOLOGIA 2 (già determinata con 
DGR n. 1066/2022) si è proceduto alla correzione di un refuso, in quanto nella tabella relativa al personale era 
inserito erroneamente il personale amministrativo che invece è compreso nella voce “spese generali”, come 
si dirà più innanzi.

SETTING 
ASSISTENZIALE

NORMATIVA TIPOLOGIA STRUTTURA
POSTI                          

PER MODULO

SALUTE MENTALE

R.R. 3/2005                
R.R. 7/2002

CRAP INTENSIVA 14 P.L.

COMUNITA’ ALLOGGIO 8 P.L.

GRUPPO APPARTAMENTO 6 P.L.

CENTRO DIURNO con trasporto 20 P.

 CENTRO DIURNO senza trasporto 20 P.

DGR 793/2020 CRAP ESTENSIVA 14 P.L.

R.R. 14/2014

STRUTTURA TERAPEUTICA PER I DISTURBI PSICHIATRI-
CI GRAVI IN PREADOLESCENZA E ADOLESCENZA

10 P.L.

CENTRO DIURNO TERAPEUTICO PER I DISTURBI 
PSICHIATRICI GRAVI IN PREADOLESCENZA E 

ADOLESCENZA
20 P.
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AUTISMO R.R. 9/2016

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                     
MODULO DI ASSISTENZA INTENSIVA - 

PERIODO PRESCOLARE       
20 pacchetti/DIE

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA ESTENSIVA - 

PERIODO SCOLARE   
20 pacchetti/DIE

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA ESTENSIVA - 

PERIODO PUBERALE/ADOLESCENZIALE         
20 pacchetti/DIE

CENTRO DIURNO AUTISMO 20 P.

COMUNITA’ SOCIORIABILITATIVA AUTISMO 16 P.L.

MISURE DI 
SICUREZZA

DGR 1841/2014 REMS 18 P.L.

R.R. 18/2014 CRAP DEDICATA 12 P.L.

DIPENDENZE 
PATOLOGICHE

R.R. 10/2017

STRUTTURA PEDAGOCICO-RIABILITATIVA 
RESIDENZIALE

30 P.L.

STRUTTURA PEDAGOCICO-RIABILITATIVA 
SEMIRESIDENZIALE

30 P.

STRUTTURA TERAPEUTICO-RIABILITATIVA 
RESIDENZIALE

30 P.L.

STRUTTURA TERAPEUTICO-RIABILITATIVA 
SEMIRESIDENZIALE

30 P.

STRUTTURA DOPPIA DIAGNOSI RESIDENZIALE 12 P.L.

STRUTTURA DOPPIA DIAGNOSI SEMIRESIDENZIALE 12 P.

STRUTTURA  MADRE-BAMBINO 16 P.L.

DISABILI

R.R. 12/2015 - 
ADULTO

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  
INTENSIVA  

20 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  
ESTENSIVA  

20 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  
MANTENIMENTO -TIPOLOGIA 1

20 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  
MANTENIMENTO -TIPOLOGIA 2

20 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO 
SEMIRESIDENZIALE MANTENIMENTO    

20 P.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO 
AMBULATORIALE 

40 PZ/DIE

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - PRESTAZIONI 
DI RIABILITAZIONE DOMICILIARE 

25 prest./DIE

R.R. 12/2015 - 
ETA’ EVOLUTIVA

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  
INTENSIVA  

10 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO  
ESTENSIVA  

10 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO 
SEMIRESIDENZIALE ESTENSIVA  

20 P.L.

PRESIDIO DI RIABILITAZIONE EX ART.26 - MODULO 
AMBULATORIALE 

40 PZ/DIE

R.R. 5/2019
RSA DISABILI GRAVI 20 P.L.

DGR 
1512/2020

RSA DISABILI MENO GRAVI 20 P.L.
DGR 

1512/2020
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CENTRO DIURNO DISABILI 30 P.
DGR 

1512/2020

R.R. 5/2019              
DGR 1066/2022

RSA DISABILI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI 
GRAVI 

120 P.L.

R.R. 5/2019              
RSA ASL 

BA-MOLFETTA -                               
DGR 1146/2018

RSA SORDOCIECHI E PLURIMINORATI 
PSICOSENSORIALI

40 P.L.

CENTRO DIURNO SORDOCIECHI E PLURIMINORATI 
PSICOSENSORIALI

15 P.

NON 
AUTOSUFFICIENTI

R.R. 6/2019 RSA R1 20 P.L.
DGR 

1598/2020

R.R. 4/2019

RSA ESTENSIVA ANZIANI 20 P.L.
DGR 

1512/2020

RSA ESTENSIVA DEMENZE 20 P.L.
DGR 

1512/2020

RSA MANTENIMENTO ANZIANI 20 P.L.
DGR 

1512/2020

RSA MANTENIMENTO DEMENZE 20 P.L.
DGR 

1512/2020

CENTRO DIURNO NON AUTOSUFFICIENTI 30 P.
DGR 

1512/2020

COSTO DEL PERSONALE DIRETTO 

Per il costo del personale diretto sono stati presi a riferimento i requisiti organizzativi previsti nei vari 
regolamenti regionali di settore.

Personale medico

Per i costi del personale medico si è tenuto conto del CCNL AIOP ospedalità privata- personale medico. 
In riferimento al Responsabile sanitario ed al medico specialista, laddove i regolamenti regionali non ne 
prevedono la presenza a tempo pieno ma indicano un debito orario settimanale, si è calcolato il costo orario 
applicando i valori tabellari relativi ai seguenti profili professionali:

- Medico responsabile di area medica per il Responsabile sanitario;
- Medico aiuto per il medico specialista

Personale non medico
Per la determinazione analitica dei costi del personale impiegato in ciascuna tipologia di assistenza, si è tenuto 
conto dei seguenti CC.CC.NN.LL.: 
CCNL AIOP personale non medico – ultimo rinnovo 
CCNL ANASTE - triennio 2017-2019 specifico per il personale dipendente delle realtà del settore socio-
sanitario-assistenziale-educativo – ultimo rinnovo
CCNL UNEBA – triennio 2017-2019 per il  personale dipendente dai settori socio-assistenziale, socio-sanitario 
ed educativo – ultimo rinnovo
CCNL AIOP-RSA – anno 2012 per il  personale dipendente delle RSA e delle altre strutture residenziali e 
socioassistenziali associate AIOP – ultimo rinnovo
CCNL COOPERATIVE SOCIALI - triennio 2017-2019 per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore 
sociosanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo – ultimo rinnovo.

In riferimento ad ogni figura professionale contenuta nelle tabelle dei requisiti organizzativi di cui al 
regolamento regionale si è calcolato il costo unitario in applicazione di ogni CCNL e su questo si è determinato 
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il costo medio. Tale costo medio è stato preso a base per il calcolo del costo del personale. Per il costo unitario 
delle singole figure professionali (retribuzione lorda)  sono state considerate le seguenti voci contrattuali:

- Stipendio tabellare 
- tredicesima mensilità e quattordicesima mensilità (laddove prevista: UNEBA)
- premio incentivazione (laddove previsto: AIOP - AIOP RSA – ANASTE)
- indennità di turno (per infermieri e OSS)
- indennità festiva  (per infermieri e OSS)

L’inquadramento del personale, in relazione ad ogni specifico profilo professionale è declinato in modo 
diverso a seconda del CCNL considerato. Nel calcolo della retribuzione lorda si è tenuto conto delle seguenti 
categorie/livelli che risultano essere omogenee per mansioni effettivamente svolte dai dipendenti: 

 
CCNL 

ANASTE
CCNL UNE-

BA
CCNL 

AIOP-RSA

CCNL 
COOPERATIVE 

SOCIALI

CCNL 
AIOP

AIOP-PERSONALE 
MEDICO

Responsabile sanitario      
Responsabile 
area medica

Medico specialista      aiuto

Coordinatore infermiere 7*livello 2° E3 E2 DS  

Infermiere Prof. 6° livello 3° super E2 D2 D1  

OSS 4° livello 4° super D2 C2 B3  

Terapista della riabilitazione 6° livello 3° super E2 D2 D1  

Educatore Prof./Terapista Occup. 6° livello 3° super E2 D2 D1  

Psicologo 8° livello 2° livello F E2 E  

Ass. Sociale 6° livello 3° super E2 D2 D1  

Amministrativo 6° livello 4° livello E1 D1 C1  

autista 3° livello 5° B B1 B  

Orario di lavoro
L’orario di lavoro si articola per tutti i contratti considerati in 38 ore settimanali. 

oneri aggiuntivi alla retribuzione lorda 
La stima del costo del personale è stata condotta aggiungendo alla retribuzione lorda i seguenti oneri aggiuntivi: 
aliquote contributive INPS (28,98%), INAIL (aliquota media 24,24x1000), TFR (6,91%), IRAP (4,82%), incidenza 
oneri contrattuali diversi (4% di retribuzione lorda + INPS e INAIL).

Per il personale medico, in aggiunta alle seguenti voci è stata aggiunta la CAIMOP.

Di seguito si riporta la tabella con il calcolo del costo medio del personale in applicazione dei vari CC.CC.NN.LL. 
in riferimento alle singole figure professionali, preso a base per la determinazione delle tariffe.

COSTO MEDIO DEL PERSONALE
CCNL 

ANASTE
CCNL 

UNEBA
CCNL 

AIOP-RSA

CCNL 
COOPERATIVE 

SOCIALI
CCNL AIOP costo medio

Responsabile sanitario     € 75.527,43  

medico aiuto     € 61.416,82  

Coordinatore infermiere 34.365,23 34.328,81 € 34.070,96 41.923,07 € 44.283,25 37.794,26

Infermiere Prof. € 34.099,61 € 31.794,04 € 34.070,96 € 34.429,59 € 40.228,67 € 34.924,57

OSS € 31.154,28 € 29.029,63 € 29.969,95 € 31.616,17 € 33.866,93 € 31.127,39

Terapista della riabilitazione € 34.099,61 € 31.794,04 € 34.070,96 € 34.429,59 € 40.228,67 € 34.924,57
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Educatore Prof./Terapista Occup. € 34.099,61 € 31.794,04 € 34.070,96 € 34.429,59 € 40.228,67 € 34.924,57

Psicologo € 30.439,44 € 34.328,81 € 38.109.80 € 41.387,34 € 47.805,31 € 38.490,23

Ass. Sociale € 34.099,61 € 31.794,04 € 34.070,96 € 34.429,59 € 40.228,67 € 34.924,57

autista € 28.082,12 € 25.030,62 € 24.023,91 € 28.028,79 € 31.560,37 € 27.345,16

COSTO DEL PERSONALE INDIRETTO 
La normativa regionale vieta ai legali rappresentanti delle strutture sanitarie e sociosanitarie l’esternalizzazione 
della gestione della struttura, intesa come esternalizzazione della organizzazione e, pertanto, del personale 
direttamente impegnato nell’erogazione dell’assistenza agli utenti ospitati. 

Le uniche forme possibili di gestione esternalizzata riguardano i servizi mensa, pulizia e lavanolo. Ciò non 
significa che tali servizi non siano svolti all’interno delle strutture mediante personale alle dirette dipendenze. 
In ragione della possibilità di poter esternalizzare tali servizi, i regolamenti regionali non hanno previsto, nelle 
tabelle relative ai requisiti organizzativi, un numero definito di figure professionali addette alla cucina, alla 
pulizia o al lavanolo. Per tale motivazione, nella sezione “Altre voci di costo” sono stati quantificati i costi medi 
di tali servizi, alla quale si rimanda per i dettagli. Tuttavia, rientrando nel totale dei costi per i predetti servizi 
anche una quota relativa al personale all’uopo impiegato, dal totale della voce di costo per pasti + pulizia + 
lavanolo è stata calcolata in via forfettaria una quota percentuale che si pone nella tabella relativa al costo 
del personale quale voce “costo di personale indiretto”. Tale percentuale costituisce l’85% del totale delle voci 
pasti + pulizia + lavanolo.

ALTRE VOCI DI COSTO 
Posto a base di calcolo il costo per il personale, che costituisce la voce più consistente dell’intera tariffa, 
attestandosi intorno al 65-70% dell’importo tariffario a determinarsi, le altre voci di costo sono state 
determinate in misura percentuale rispetto alla voce “spesa per il personale”. 

Le altre voci di costo sono:
- Fitto e/o manutenzione dell’immobile;
- Ammortamenti attrezzature e manutenzione impianti e attrezzature;
- Pasti;
- Pulizia;
- Lavanolo;
- Spese generali

Fitto e/o manutenzione dell’immobile
Per le dimensioni degli immobili si è preso a riferimento la metratura (mq per utente) prevista nei vari 
regolamenti regionali. 
La voce comprende le spese relative alla manutenzione straordinaria dell’immobile. Inoltre, se immobile non 
di proprietà, riguarda anche le spese per il fitto: 6%  

Ammortamenti attrezzature e manutenzione impianti e attrezzature
I requisiti tecnologici da possedersi sono declinati nei vari regolamenti regionali.

La voce comprende le quote di ammortamento,  le spese per la manutenzione delle attrezzature e le spese 
per la manutenzione dei vari impianti della struttura: 5%

Pasti – Pulizia – Lavanolo
Come innanzi riportato, la normativa regionale vieta ai legali rappresentanti delle strutture sanitarie e 
sociosanitarie l’esternalizzazione della gestione della struttura, intesa come esternalizzazione della organizzazione 
e, pertanto, del personale direttamente impegnato nell’erogazione dell’assistenza agli utenti ospitati. 
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 Le uniche forme possibili di gestione esternalizzata riguardano i servizi mensa, pulizia e lavanolo. Ciò non 
significa che tali servizi non siano svolti all’interno delle strutture mediante personale alle dirette dipendenze. 
In ragione della possibilità di poter esternalizzare tali servizi, i regolamenti regionali non hanno previsto, nelle 
tabelle relative ai requisiti organizzativi, un numero definito di figure professionali addette alla cucina, alla 
pulizia o al lavanolo. Per tale motivazione, nella sezione “Altre voci di costo” sono stati quantificati i costi medi 
di tali servizi, alla quale si rimanda per i dettagli. Tuttavia, rientrando nel totale dei costi per i predetti servizi 
anche una quota relativa al personale all’uopo impiegato, dal totale della voce di costo per pasti + pulizia + 
lavanolo è stata calcolata in via forfettaria una quota percentuale che si pone nella tabella relativa al costo 
del personale quale voce “costo di personale indiretto”. Tale percentuale costituisce l’85% del totale delle voci 
pasti + pulizia + lavanolo.

Per il costo dei servizi di Pasti – Pulizia – Lavanolo sono stati utilizzati i prezzi approvati e pubblicati dall’ANAC. 
Nello specifico:

- per il servizio di ristorazione il relativo costo è stato ricavato dalla delibera ANAC n. 1204 del 23 
novembre 2016 – allegato A prezzi di riferimento – utente paziente – giornata alimentare (colazione, 
pranzo, merenda e cena) – rigo: cucina esterna, refrigerato, vassoio personalizzato, consegna testa/
letto   totale: € 15,01 paziente/pro die per il regime residenziale; € 8,94 per i Centri diurni

- per il servizio di pulizia e sanificazione il relativo costo è stato ricavato dalla delibera ANAC n. 213 del 
2 marzo 2016 – guida operativa servizio di pulizia– area di rischio altissimo–canone mensile a mq: € 
6,20  per paziente -  arrotondato a € 7,00 canone mensile a mq per il regime residenziale  (come da 
esempio n. 5 riportato nella guida operativa); è stato preso a riferimento il rischio altissimo tenuto 
conto della situazione emergenziale da covid-19; € 6,20  per paziente, arrotondato a € 4,19 canone 
mensile a mq per i Centri diurni (in ragione della minore complessità dell’attività); è stato preso a 
riferimento il rischio altissimo tenuto conto della situazione emergenziale da covid-19);

- per il servizio di lavanolo il relativo costo è stato ricavato dalla delibera ANAC n. 842 del 27 luglio 
2017 –allegato A prezzi di riferimento lavanderia/lavanolo – prezzo a giornata di degenza ordinaria: 
€ 6,59 paziente/pro die per il regime residenziale; prezzo a giornata di degenza day hospital: € 4,2 
paziente/pro die per i Centri diurni; prezzo per dipentente 0,5 pro die per le prestazioni ambulatoriali 
e domiciliari.

Spese generali
Le spese generali coprono tutte le altre voci di costo non ricomprese nelle voci precedenti. A titolo 
esemplificativo comprendono le spese per le utenze, spese generali di consulenza e certificazione (qualità, 
sicurezza, privacy, d.lgs. 231/2007), spese per manuali di accreditamento, costi per materiale di protezione 
DPI, spese per amministrazione, ivi compreso il personale amministrativo.

Comprende, inoltre, il costo per il personale addetto alle altre attività (maestri d’arte, altre attività ri/abilitative) 
laddove previste nei vari regolamenti regionali. 

La percentuale relativa ai costi generali è determinata in 26% rispetto alla voce “spesa per il personale”.

TARIFFA HOSPICE

In riferimento alla degenza in Hospice di cui al RR n. 3/2005, con DGR n. 1365/2004 è stata approvata la 
vigente  tariffa pari ad € 196,22. Premesso che per tale tipologia di struttura il RR n. 3/2005 rinvia ai requisiti 
organizzativi di cui al DPCM 20 gennaio 2000 che prevede “Il Centro residenziale per cure palliative, per 
la programmazione e la erogazione delle prestazioni si avvale di equipes multiprofessionali costituite da 
personale medico, infermieri, psicologi, operatori tecnici dell’assistenza nonché da operatori sociosanitari, 
assistenti sociali e altre figure professionali individuate in base alle esigenze specifiche. Il personale dovrà 
essere adeguato per numero e tipologia in relazione alla dimensione della struttura, e ne va favorita la 
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formazione specifica.”, non è possibile procedere alla nuova determinazione tariffaria secondo la metodologia 
di calcolo innanzi riportata, in ragione della genericità dello standard organizzativo. Per tale motivazione, 
oltre che per la circostanza che la predetta tariffa non trova revisione ed aggiornamento da circa 20 anni, 
tenuto conto dei maggiori costi che le strutture sono chiamate a sostenere a seguito della pandemia e della 
crisi energetica, nelle more dell’approvazione di apposito regolamento regionale che stabilisca i requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’Hospice, in analogia al criterio utilizzato con la precedente DGR n. 
2185/2021 che ha aggiornato le tariffe per i Presidi di Riabilitazione ex art. 26 nell’ordine di un +7% rispetto 
alle previgenti tariffe, si propone di aggiornare la tariffa di cui alla DGR n. 1365/2004 prevedendo un aumento 
del 7%. Il nuovo importo tariffario così rideterminato è pari ad € 209,95.

Fatte tutte le premesse di cui innanzi, si propone alla Giunta regionale di approvare le tariffe di riferimento 
regionale relative alle prestazioni residenziali, semiresidenziali, ambulatoriali, domiciliari in riferimento 
all’Assistenza Sociosanitaria in favore di soggetti non autosufficienti, disabili, persone con disturbi mentali, 
persone affette da dipendenze patologiche, soggetti in età evolutiva, persone con disturbi dello spettro 
autistico, persone nella fase terminale della vita, persone cui sono applicate le misure di sicurezza, come 
sintetizzato nella seguente tabella:

TABELLA 1 QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE

SETTING 
ASSISTENZIALE NORMATIVA TIPOLOGIA STRUTTURA

POSTI                          
PER 

MODULO

TARIFFA                 
in euro                              

pro uten-
te/pro die

quota a carico 
del SSR in euro

a carico 
UTENTE/CO-

MUNE in euro

SALUTE 
MENTALE

R.R. 3/2005                
R.R. 7/2002

CRAP INTENSIVA 14 P.L. 183,42 100% 183,42   

COMUNITA’ ALLOGGIO 8 P.L. 125,21 100% 125,21   

GRUPPO APPARTAMENTO 6 P.L. 80,7 40% 32,28 60% 48,42

CENTRO DIURNO con 
trasporto 20 P. 91,08 100% 91,08   

 CENTRO DIURNO senza 
trasporto 20 P. 78,47 100% 78,47   

DGR 793/2020 CRAP ESTENSIVA 14 P.L. 150,08 100% 150,08   

R.R. 14/2014

STRUTTURA TERAPEUTICA 
PER I DISTURBI 

PSICHIATRICI GRAVI IN PRE-
ADOLESCENZA E 
ADOLESCENZA

10 P.L. 251,26 100% 251,26   

CENTRO DIURNO TERA-
PEUTICO PER I DISTURBI 

PSICHIATRICI GRAVI IN PRE-
ADOLESCENZA E 
ADOLESCENZA

20 P. 96,28 100% 96,28   

AUTISMO R.R. 9/2016

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                     
MODULO DI ASSISTENZA 

INTENSIVA - PERIODO 
PRESCOLARE       

20 pacchetti/
die 85,2 100% 85,2   

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA 

ESTENSIVA - 
PERIODO SCOLARE   

20 pacchetti/
die 63,15 100% 63,15   

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA 

ESTENSIVA - PERIODO PU-
BERALE/ADOLESCENZIALE         

20 pacchetti/
die 62,31 100% 62,31   

CENTRO DIURNO AUTISMO 20 P. 81,35 70% 56,95 30% 24,41

COMUNITA’ 
SOCIORIABILITATIVA 

AUTISMO
16 P.L. 112,18 70% 78,53 30% 33,65



61656                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

MISURE DI 
SICUREZZA

DGR 
1841/2014 REMS 18 P.L. 244,01 100% 244,01   

R.R. 18/2014 CRAP DEDICATA 12 P.L. 246,66 100% 246,66   

DIPENDENZE 
PATOLOGICHE R.R. 10/2017

STRUTTURA 
PEDAGOCICO-RIABILITATIVA 

RESIDENZIALE
30 P.L. 66,33 100% 66,33   

STRUTTURA PEDAGOCI-
CO-RIABILITATIVA SEMIRE-

SIDENZIALE
30 P. 38,07 100% 38,07   

STRUTTURA TERAPEUTI-
CO-RIABILITATIVA RESIDEN-

ZIALE
30 P.L. 77,49 100% 77,49   

STRUTTURA TERAPEUTI-
CO-RIABILITATIVA SEMIRE-

SIDENZIALE
30 P. 45,65 100% 45,65   

STRUTTURA DOPPIA 
DIAGNOSI RESIDENZIALE 12 P.L. 166,44 100% 166,44   

STRUTTURA DOPPIA DIA-
GNOSI SEMIRESIDENZIALE 12 P. 101,23 100% 101,23   

STRUTTURA  
MADRE-BAMBINO 16 P.L. 94,73 100% 94,73   

DISABILI

R.R. 12/2015 
R.R. 22/2019 

R.R. 16/2010 - 
ADULTO

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  INTENSIVA  
20 P.L. 212,68 100% 212,68   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

ESTENSIVA  
20 P.L. 169,45 100% 169,45   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  
MANTENIMENTO -

TIPOLOGIA 1

20 P.L. 147,94 100% 147,94   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

MANTENIMENTO -
TIPOLOGIA 2

20 P.L. 134,83 70% 94,38 30% 40,45

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

SEMIRESIDENZIALE 
MANTENIMENTO    

20 P. 87,26 70% 61,08 30% 26,18

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

AMBULATORIALE 
40 PZ/DIE 62,31 100% 62,31   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

PRESTAZIONI DI 
RIABILITAZIONE 

DOMICILIARE 

25 prest./DIE 45,1 100% 45,1   

R.R. 12/2015 
R.R.22/2019 

- ETA’ 
EVOLUTIVA

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  INTENSIVA  
10 P.L. 226 100% 226   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

ESTENSIVA  
10 P.L. 169,67 100% 169,67   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

SEMIRESIDENZIALE 
ESTENSIVA  

20 P.L. 108,77 100% 108,77   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

AMBULATORIALE 
40 PZ/DIE 70,14 100% 70,14   
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R.R. 5/2019

RSA DISABILI GRAVI 20 P.L. 108,37 70% 75,86 30% 32,51 DGR 
1512/2020

RSA DISABILI MENO GRAVI 20 P.L. 84,79 40% 33,92 60% 50,87 DGR 
1512/2020

CENTRO DIURNO DISABILI 30 P. 77,35 70% 54,15 30% 23,21 DGR 
1512/2020

R.R. 5/2019              
DGR 

1066/2022

RSA DISABILI PLURIMINO-
RATI PSICOSENSORIALI 

GRAVI 
120 P.L. 216,74 100% 216,74   

R.R. 5/2019              
RSA ASL 
BA-MOL-
FETTA -                               

DGR 
1146/2018

RSA SORDOCIECHI E 
PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI
40 P.L. 229,48 70% 160,64 30% 68,84

CENTRO DIURNO SORDO-
CIECHI E PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI
15 P. 95,72 70% 67,00 30% 28,72

NON AUTO-
SUFFICIENTI

R.R. 6/2019 RSA R1 20 P.L. 139,42 100% 139,42   DGR 
1598/2020

R.R. 4/2019

RSA ESTENSIVA ANZIANI 20 P.L. 112,33 100% 112,33   DGR 
1512/2020

RSA ESTENSIVA DEMENZE 20 P.L. 130,27 100% 130,27   DGR 
1512/2020

RSA MANTENIMENTO 
ANZIANI 20 P.L. 100,33 50% 50,17 50% 50,17 DGR 

1512/2020

RSA MANTENIMENTO 
DEMENZE 20 P.L. 97,3 50% 48,65 50% 48,65 DGR 

1512/2020

CENTRO DIURNO NON 
AUTOSUFFICIENTI 30 P. 81,63 50% 40,82 50% 40,82 DGR 

1512/2020

PERSONE 
NELLA FASE 
TERMINALE 
DELLA VITA

R.R. 3/2005 
DPCM 20 

gennaio 2000
HOSPICE 10 P.L. 209,95 100% 209,95   

IN MERITO AI CRITERI DI APPLICAZIONE DELLE TARIFFE DI CUI ALLA TABELLA 1

In ragione delle motivazioni riportate nelle premesse, si propone che le tariffe riportate nella tabella 1 trovino 
applicazione dal 1 ottobre 2022 nei confronti di tutti i posti oggetto di accordo contrattuale con le Aziende 
Sanitarie Locali, ovvero di tutti i posti occupati da utenti ai quali le Aziende Sanitarie Locali riconoscono la 
quota sanitaria. Nello specifico, si propongono i seguenti indirizzi applicativi:

1. SALUTE MENTALE

a) in relazione ai setting assistenziali della salute mentale di cui al RR n. 3/2005 che rinvia al RR n. 7/2002 
e successiva integrazione con RR n. 11/2008, si dà mandato alla competente Sezione regionale di 
revisionare la parte normativa mediante abrogazione della parte relativa all’obbligo di utilizzo del 
CCNL sanità privata nella determinazione delle tariffe, in ragione delle motivazioni riportate  nelle 
premesse al presente provvedimento; 

b) in riferimento alle strutture Gruppo appartamento, essendo strutture socio riabilitative di 
mantenimento, troverebbe applicazione la quota sanitaria pari al 40% della relativa tariffa regionale 
di riferimento come previsto nel DPCM LEA 12 gennaio 2017. Poiché tale modifica normativa impatta 
sugli utenti già in carico nelle strutture a cui la ASL riconosce la quota sanitaria, in ragione di ciò si 
propone che la nuova quota di compartecipazione trovi applicazione per i nuovi ingressi di utenti in 
struttura a partire dal 1 ottobre 2022;
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c) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore della salute mentale si attesta intorno ai 120 milioni di euro, tenuto conto che 
l’aggiornamento tariffario impatta per una percentuale che varia dal 10 al 15% delle previgenti tariffe, 
si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 15 milioni di euro e su base trimestrale 
( ottobre-dicembre 2022) pari a 3,8 milioni.

2. DISABILI – PRESIDI DI RIABILITAZIONE EX ART. 26

a) Le tariffe determinate con il presente provvedimento in relazione ai setting assistenziali riabilitativi 
di cui ai Presidi di riabilitazione sono parametrate agli standard organizzativi di cui ai RR 12/2015 
(residenziale e semiresidenziale intensiva, estensiva e mantenimento adulto e  residenziale e 
semiresidenziale intensiva, estensiva per l’età evolutiva) e RR 22/2019 (ambulatoriale estensiva adulto 
ed età evolutiva). Per dare applicazione ai predetti standard, entrambi i regolamenti prevedono la 
sottoscrizione di apposite preintese tra Regione e Presidi al fine di approvare il piano di riconversione 
delle strutture nei nuovi setting assistenziali. Attualmente le strutture erogano prestazioni secondo 
i setting residenziale (TRIP, internato grave, internato base), semiresidenziale (seminterrato grave 
e base), ambulatoriale (singola, piccolo gruppo), domiciliare (RR 16/2010 come modificato dal RR 
20/2011). Per gli attuali setting assistenziali, di recente con DGR n. 2185/2021 sono state aggiornate 
le relative tariffe. Pertanto, in riferimento ai Presidi di riabilitazione ex art. 26 le nuove tariffe 
determinate con il presente provvedimento troveranno applicazione a seguito della riconversione da 
attuarsi a seguito della sottoscrizione delle preintese. Si confermano, quindi, le tariffe di cui alla DGR 
2185/2021 con gli indirizzi applicativi ivi contenuti, con la sola eccezione della tariffa per il setting 
domiciliare di cui ai RR 16/2010 e RR 20/2011, approvata con il presente provvedimento, che trova 
applicazione dal 1 ottobre 2022, in quanto tale setting assistenziale non sarà oggetto di preintesa;

b) Si conferma, inoltre, il fondo si remunerazione per l’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 26 di cui 
alla DGR 2185/2021 pari a complessivi  euro 130.985.409,99, al netto della spesa relativa alla mobilità 
passiva.

c) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore della riabilitazione ex art. 26 si attesta intorno ai 130 milioni di euro, tenuto 
conto che l’aggiornamento tariffario trova applicazione a seguito della sottoscrizione delle preintese 
previste dai RR 12/2015 e RR 22/2019 e impatta per una percentuale che varia dal 15 al 20% delle 
previgenti tariffe, si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 20 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2023. Per l’anno 2022 l’aggiornamento tariffario non comporta variazione di 
spesa, fermo restando che la conferma del fondo di remunerazione di cui alla DGR n. 2185/2021 al 
netto della spesa relativa alla mobilità passiva impatta per circa 12 milioni rispetto alla spesa storica.

3. STRUTTURE SOCIOSANITARIE DI CUI AI RR 4/2019 E RR 5/2019 (RSA E CENTRI DIURNI PER NON 
AUTOSUFFICIENTI E DISABILI)

a) Le strutture di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 stanno concludendo il percorso che prevede la conversione 
nei nuovi setting assistenziali. Tale processo vede, al momento, alcune strutture già autorizzate ed 
accreditate ai sensi della nuova normativa, altre già verificate dai Dipartimenti di Prevenzione con 
esito favorevole in merito al possesso dei nuovi requisiti, altre in corso di verifica. Tenuto conto che: 

i. con DGR n. 1006/2020, modificata ed integrata dalla DGR n. 1409/2020, con DGR n. 1729 del 
28/10/2021, integrata dalla DGR n. 2243 del 29/12/2021, e con DGR n. 2244 del 29/12/2021 
sono stati assegnati alle strutture i posti in accreditamento;

ii. la DGR 1006/2020 ha previsto che le Aziende sanitarie locali procedessero a riconoscere alle 
RSA e Centri diurni le quote sanitarie a valere sui posti già oggetto di accordo contrattuale, 
ovvero sui nuovi posti assegnati in accreditamento in ragione del 30% + 30%;
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iii. con DGR n. 587/2022 è stato approvato il Fondo di remunerazione regionale per l’ acquisto 
di prestazioni da RSA e Centri diurni per soggetti non autosufficienti e disabili valevole per 
l’anno 2022. Nella citata delibera la Giunta regionale ha previsto  ai punti 7 e 8 che:

7) fino a rilascio di provvedimento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di 
accreditamento le strutture manterranno le quote sanitarie già riconosciute dalle Aziende 
Sanitarie Locali, nel rispetto della spesa storica e degli ulteriori stanziamenti assegnati 
con la DGR n. 1006/2020 a copertura del 30% + 30% degli ulteriori posti accreditabili;

8) le Aziende Sanitarie Locali BA - BT – FG e BR che non hanno potuto riconoscere il secondo 
30% di posti accreditabili, potranno attingere dal fondo di cui al presente provvedimento 
a copertura dei costi per acquisto di prestazioni nel limite del 30% ulteriore di posti 
accreditabili dalle strutture di cui alla DGR n. 1006/2020, come integrata dalla DGR n. 
1409/2020 e s.m.i. ( nel limite massimo del 60% dei posti accreditabili);

fermo restando gli indirizzi applicativi impartiti con la DGR n. 587/2022, a parziale modifica del punto 
7 della deliberazione si propone che fino a rilascio di provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento alle strutture si applicheranno le nuove tariffe di cui alla DGR n. 
1512/2020 per i posti già coperti da quota sanitaria ( posti contrattualizzati o posti occupati da 
pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria ivi compresi il 30% + 30% degli posti accreditabili) 
nel seguente modo:

- alle RSA per soggetti non autosufficienti RR 4/2019 si applica la tariffa di mantenimento 
anziani, pari ad € 100,33, mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 50%;

- ai Centri diurni  per soggetti non autosufficienti RR 4/2019 si applica la tariffa pari ad € 81,63, 
mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 50%;

- alle RSA disabili RR 5/2019 si applica la tariffa di mantenimento disabili gravi, pari ad € 108,37, 
mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 70%;

- ai Centri diurni  disabili RR 5/2019 si applica la tariffa pari ad € 77,35, mediante riconoscimento 
della quota a carico del SSR pari al 70%;

b) Si conferma il restante contenuto della DGR n. 587/2022;
c) Le RSA e Centri diurni ai quali si applicheranno le nuove tariffe così come previsto alla lettera a), 

qualora non dovessero ottenere i provvedimenti di conferma dell’autorizzazione all’esercizio ed il 
rilascio dell’accreditamento, sono obbligate a restituire la differenza tariffaria rispetto alle attuali 
tariffe ;

d) Le previsioni di cui alle lettere precedenti trovano applicazione dal 1 ottobre 2022;

e) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore delle RSA e Centri diurni sociosanitari si attesta intorno ai 125 milioni di euro, 
l’aggiornamento tariffario e tutti i posti da accreditare così come previsti dai fabbisogni regolamentari 
regionali impattano per una percentuale che su base annua è pari ad un incremento del 100% della 
spesa storica. L’aggiornamento tariffario previsto al precedente punto 1) impatta per una percentuale 
che si attesta  dal 20 al 25% rispetto alla spesa storica, per cui si prevede un incremento di spesa su 
base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 7,5 milioni.

4. DIPENDENZE PATOLOGICHE
Le tariffe di cui al presente provvedimento per i setting assistenziali delle dipendenze patologiche 
si applicano alle strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del RR n. 10/2017 con decorrenza 1 
ottobre 2022.

In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore delle dipendenze patologiche si attesta intorno ai 20 milioni di euro, tenuto 
conto che l’aggiornamento tariffario trova applicazione per le strutture autorizzate ed accreditate ai 
sensi del RR 10/2017 e impatta per una percentuale che varia intorno al 20% delle previgenti tariffe, 
si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 
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2023. L’incremento di spesa su base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 1 milione. 

5. AUTISMO
Le tariffe di cui al presente provvedimento per i setting assistenziali dell’autismo si applicano alle 
strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del RR n. 9/2016 con decorrenza 1 ottobre 2022.

Con DGR n. 1416/2021 è stato determinato il fondo di remunerazione per l’acquisto di prestazioni 
da strutture accreditate per l’autismo pari ad € 3.044.319,60, parametrato alle strutture accreditate 
a quella data. Tenuto conto che sono prossime ad attivazione le strutture dedicate all’autismo 
previste dal fabbisogno di posti di cui al RR 9/2016, si prevede la necessità di incrementare il fondo di 
remunerazione per l’anno 2023 di altri  30 milioni di euro. 

In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che 
l’aggiornamento tariffario trova applicazione per le strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del 
RR 9/2016 e impatta per una percentuale che varia intorno al 30% delle previgenti tariffe, si prevede 
un incremento di spesa su base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 1 milione. 

6. RSA DISABILI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI GRAVI

La tariffa per la RSA disabili pluriminorati psicosensoriali gravi disciplinata dalla DGR 1066/2022 
trova applicazione dal 1 ottobre 2022. La relativa spesa trova copertura nell’ambito del fondo di 
remunerazione assegnato alle strutture del complesso “Casa della Divina Provvidenza” sedi di Foggia 
e Bisceglie.

7.  RSA DISABILI SORDOCIECHI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI 

La tariffa per la RSA disabili sordociechi pluriminorati psicosensoriali disciplinata dalla DGR 1148/2018 
trova applicazione dal 1 ottobre 2022. La relativa spesa trova copertura nell’ambito del fondo di 
remunerazione assegnato alle strutture sociosanitarie di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K., propone alla Giunta:

•	 di approvare le tariffe di riferimento regionale relative alle prestazioni residenziali, semiresidenziali, 
ambulatoriali, domiciliari in riferimento all’Assistenza Sociosanitaria in favore di soggetti non 
autosufficienti, disabili, persone con disturbi mentali, persone affette da dipendenze patologiche, 
soggetti in età evolutiva, persone con disturbi dello spettro autistico, persone nella fase terminale 
della vita, persone cui sono applicate le misure di sicurezza, come sintetizzato nella seguente tabella:

TABELLA 1 QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE

SETTING 
ASSISTENZIALE NORMATIVA TIPOLOGIA STRUTTURA

POSTI                          
PER 

MODULO

TARIFFA                 
in euro                              

pro uten-
te/pro die

quota a carico 
del SSR in euro

a carico 
UTENTE/CO-

MUNE in euro

SALUTE 
MENTALE

R.R. 3/2005                
R.R. 7/2002

CRAP INTENSIVA 14 P.L. 183,42 100% 183,42   

COMUNITA’ ALLOGGIO 8 P.L. 125,21 100% 125,21   

GRUPPO APPARTAMENTO 6 P.L. 80,7 40% 32,28 60% 48,42
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 CENTRO DIURNO con 
trasporto 20 P. 91,08 100% 91,08   

CENTRO DIURNO senza 
trasporto 20 P. 78,47 100% 78,47   

DGR 793/2020 CRAP ESTENSIVA 14 P.L. 150,08 100% 150,08   

R.R. 14/2014

STRUTTURA TERAPEUTICA 
PER I DISTURBI 

PSICHIATRICI GRAVI IN PRE-
ADOLESCENZA E 
ADOLESCENZA

10 P.L. 251,26 100% 251,26   

CENTRO DIURNO TERA-
PEUTICO PER I DISTURBI 

PSICHIATRICI GRAVI IN PRE-
ADOLESCENZA E 
ADOLESCENZA

20 P. 96,28 100% 96,28   

AUTISMO R.R. 9/2016

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                     
MODULO DI ASSISTENZA 

INTENSIVA - PERIODO 
PRESCOLARE       

20 pacchetti/
die 85,2 100% 85,2   

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA 

ESTENSIVA - 
PERIODO SCOLARE   

20 pacchetti/
die 63,15 100% 63,15   

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA 

ESTENSIVA - PERIODO PU-
BERALE/ADOLESCENZIALE         

20 pacchetti/
die 62,31 100% 62,31   

CENTRO DIURNO AUTISMO 20 P. 81,35 70% 56,95 30% 24,41

COMUNITA’ 
SOCIORIABILITATIVA 

AUTISMO
16 P.L. 112,18 70% 78,53 30% 33,65

MISURE DI 
SICUREZZA

DGR 
1841/2014 REMS 18 P.L. 244,01 100% 244,01   

R.R. 18/2014 CRAP DEDICATA 12 P.L. 246,66 100% 246,66   

DIPENDENZE 
PATOLOGICHE R.R. 10/2017

STRUTTURA 
PEDAGOCICO-RIABILITATIVA 

RESIDENZIALE
30 P.L. 66,33 100% 66,33   

STRUTTURA PEDAGOCI-
CO-RIABILITATIVA 

SEMIRESIDENZIALE
30 P. 38,07 100% 38,07   

STRUTTURA 
TERAPEUTICO-RIABILITATI-

VA RESIDENZIALE
30 P.L. 77,49 100% 77,49   

STRUTTURA TERAPEUTI-
CO-RIABILITATIVA SEMIRE-

SIDENZIALE
30 P. 45,65 100% 45,65   

STRUTTURA DOPPIA 
DIAGNOSI RESIDENZIALE 12 P.L. 166,44 100% 166,44   

STRUTTURA DOPPIA DIA-
GNOSI SEMIRESIDENZIALE 12 P. 101,23 100% 101,23   

STRUTTURA  
MADRE-BAMBINO 16 P.L. 94,73 100% 94,73   

DISABILI

R.R. 12/2015 
R.R. 22/2019 

R.R. 16/2010 - 
ADULTO

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  INTENSIVA  
20 P.L. 212,68 100% 212,68   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

ESTENSIVA  
20 P.L. 169,45 100% 169,45   
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PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  
MANTENIMENTO -

TIPOLOGIA 1

20 P.L. 147,94 100% 147,94   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

MANTENIMENTO -
TIPOLOGIA 2

20 P.L. 134,83 70% 94,38 30% 40,45

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

SEMIRESIDENZIALE 
MANTENIMENTO    

20 P. 87,26 70% 61,08 30% 26,18

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

AMBULATORIALE 
40 PZ/DIE 62,31 100% 62,31   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

PRESTAZIONI DI 
RIABILITAZIONE 

DOMICILIARE 

25 prest./DIE 45,1 100% 45,1   

R.R. 12/2015 
R.R.22/2019 

- ETA’ 
EVOLUTIVA

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  INTENSIVA  
10 P.L. 226 100% 226   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

ESTENSIVA  
10 P.L. 169,67 100% 169,67   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

SEMIRESIDENZIALE 
ESTENSIVA  

20 P.L. 108,77 100% 108,77   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

AMBULATORIALE 
40 PZ/DIE 70,14 100% 70,14   

R.R. 5/2019

RSA DISABILI GRAVI 20 P.L. 108,37 70% 75,86 30% 32,51 DGR 
1512/2020

RSA DISABILI MENO GRAVI 20 P.L. 84,79 40% 33,92 60% 50,87 DGR 
1512/2020

CENTRO DIURNO DISABILI 30 P. 77,35 70% 54,15 30% 23,21 DGR 
1512/2020

R.R. 5/2019              
DGR 

1066/2022

RSA DISABILI PLURIMINO-
RATI PSICOSENSORIALI 

GRAVI 
120 P.L. 216,74 100% 216,74   

R.R. 5/2019              
RSA ASL BA-
MOLFETTA -                               

DGR 
1146/2018

RSA SORDOCIECHI E 
PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI
40 P.L. 229,48 70% 160,64 30% 68,84

CENTRO DIURNO SORDO-
CIECHI E PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI
15 P. 95,72 70% 67,00 30% 28,72

NON AUTO-
SUFFICIENTI

R.R. 6/2019 RSA R1 20 P.L. 139,42 100% 139,42   DGR 
1598/2020

R.R. 4/2019

RSA ESTENSIVA ANZIANI 20 P.L. 112,33 100% 112,33   DGR 
1512/2020

RSA ESTENSIVA DEMENZE 20 P.L. 130,27 100% 130,27   DGR 
1512/2020

RSA MANTENIMENTO 
ANZIANI 20 P.L. 100,33 50% 50,17 50% 50,17 DGR 

1512/2020

RSA MANTENIMENTO 
DEMENZE 20 P.L. 97,3 50% 48,65 50% 48,65 DGR 

1512/2020
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CENTRO DIURNO NON 
AUTOSUFFICIENTI 30 P. 81,63 50% 40,82 50% 40,82 DGR 

1512/2020

PERSONE 
NELLA FASE 
TERMINALE 
DELLA VITA

R.R. 3/2005 
DPCM 20 

gennaio 2000
HOSPICE 10 P.L. 209,95 100% 209,95   

•	 di approvare l’allegato A al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, contenente 
le schede relative alla modalità di calcolo delle singole tariffe riportate nella tabella 1; 

•	 di stabilire che le tariffe riportate nella tabella 1 trovino applicazione dal 1 ottobre 2022 nei confronti 
di tutti i posti oggetto di accordo contrattuale con le Aziende Sanitarie Locali, ovvero di tutti i posti 
occupati da utenti ai quali le Aziende Sanitarie Locali riconoscono la quota sanitaria. Nello specifico, 
si propongono i seguenti indirizzi applicativi:

1. SALUTE MENTALE

a) in relazione ai setting assistenziali della salute mentale di cui al RR n. 3/2005 che rinvia al RR n. 7/2002 
e successiva integrazione con RR n. 11/2008, si dà mandato alla competente Sezione regionale di 
revisionare la parte normativa mediante abrogazione della parte relativa all’obbligo di utilizzo del 
CCNL sanità privata nella determinazione delle tariffe, in ragione delle motivazioni riportate  nelle 
premesse al presente provvedimento; 

b) in riferimento alle strutture Gruppo appartamento, essendo strutture socio riabilitative di 
mantenimento, troverebbe applicazione la quota sanitaria pari al 40% della relativa tariffa regionale 
di riferimento come previsto nel DPCM LEA 12 gennaio 2017. Poiché tale modifica normativa impatta 
sugli utenti già in carico nelle strutture a cui la ASL riconosce la quota sanitaria, in ragione di ciò si 
propone che la nuova quota di compartecipazione trovi applicazione per i nuovi ingressi di utenti in 
struttura a partire dal 1 ottobre 2022;

c) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore della salute mentale si attesta intorno ai 120 milioni di euro, tenuto conto che 
l’aggiornamento tariffario impatta per una percentuale che varia dal 10 al 15% delle previgenti tariffe, 
si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 15 milioni di euro e su base trimestrale 
( ottobre-dicembre 2022) pari a 3,8 milioni.

2. DISABILI – PRESIDI DI RIABILITAZIONE EX ART. 26

a) Le tariffe determinate con il presente provvedimento in relazione ai setting assistenziali riabilitativi 
di cui ai Presidi di riabilitazione sono parametrate agli standard organizzativi di cui ai RR 12/2015 
(residenziale e semiresidenziale intensiva, estensiva e mantenimento adulto e  residenziale e 
semiresidenziale intensiva, estensiva per l’età evolutiva) e RR 22/2019 (ambulatoriale estensiva adulto 
ed età evolutiva). Per dare applicazione ai predetti standard, entrambi i regolamenti prevedono la 
sottoscrizione di apposite preintese tra Regione e Presidi al fine di approvare il piano di riconversione 
delle strutture nei nuovi setting assistenziali. Attualmente le strutture erogano prestazioni secondo 
i setting residenziale (TRIP, internato grave, internato base), semiresidenziale (seminterrato grave 
e base), ambulatoriale (singola, piccolo gruppo), domiciliare (RR 16/2010 come modificato dal RR 
20/2011). Per gli attuali setting assistenziali, di recente con DGR n. 2185/2021 sono state aggiornate 
le relative tariffe. Pertanto, in riferimento ai Presidi di riabilitazione ex art. 26 le nuove tariffe 
determinate con il presente provvedimento troveranno applicazione a seguito della riconversione da 
attuarsi a seguito della sottoscrizione delle preintese. Si confermano, quindi, le tariffe di cui alla DGR 
2185/2021 con gli indirizzi applicativi ivi contenuti, con la sola eccezione della tariffa per il setting 
domiciliare di cui ai RR 16/2010 e RR 20/2011, approvata con il presente provvedimento, che trova 
applicazione dal 1 ottobre 2022, in quanto tale setting assistenziale non sarà oggetto di preintesa;
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b) Si conferma, inoltre, il fondo si remunerazione per l’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 26 di cui 
alla DGR 2185/2021 pari a complessivi  euro 130.985.409,99, al netto della spesa relativa alla mobilità 
passiva.

c) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore della riabilitazione ex art. 26 si attesta intorno ai 130 milioni di euro, tenuto 
conto che l’aggiornamento tariffario trova applicazione a seguito della sottoscrizione delle preintese 
previste dai RR 12/2015 e RR 22/2019 e impatta per una percentuale che varia dal 15 al 20% delle 
previgenti tariffe, si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 20 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2023. Per l’anno 2022 l’aggiornamento tariffario non comporta variazione di 
spesa, fermo restando che la conferma del fondo di remunerazione di cui alla DGR n. 2185/2021 al 
netto della spesa relativa alla mobilità passiva impatta per circa 12 milioni rispetto alla spesa storica.

3. STRUTTURE SOCIOSANITARIE DI CUI AI RR 4/2019 E RR 5/2019 (RSA E CENTRI DIURNI PER NON 
AUTOSUFFICIENTI E DISABILI)

f) Le strutture di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 stanno concludendo il percorso che prevede la conversione 
nei nuovi setting assistenziali. Tale processo vede, al momento, alcune strutture già autorizzate ed 
accreditate ai sensi della nuova normativa, altre già verificate dai Dipartimenti di Prevenzione con 
esito favorevole in merito al possesso dei nuovi requisiti, altre in corso di verifica. Tenuto conto che: 

iv. con DGR n. 1006/2020, modificata ed integrata dalla DGR n. 1409/2020, con DGR n. 1729 del 
28/10/2021, integrata dalla DGR n. 2243 del 29/12/2021, e con DGR n. 2244 del 29/12/2021 
sono stati assegnati alle strutture i posti in accreditamento;

v. la DGR 1006/2020 ha previsto che le Aziende sanitarie locali procedessero a riconoscere alle 
RSA e Centri diurni le quote sanitarie a valere sui posti già oggetto di accordo contrattuale, 
ovvero sui nuovi posti assegnati in accreditamento in ragione del 30% + 30%;

vi. con DGR n. 587/2022 è stato approvato il Fondo di remunerazione regionale per l’ acquisto 
di prestazioni da RSA e Centri diurni per soggetti non autosufficienti e disabili valevole per 
l’anno 2022. Nella citata delibera la Giunta regionale ha previsto  ai punti 7 e 8 che:

9) fino a rilascio di provvedimento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di 
accreditamento le strutture manterranno le quote sanitarie già riconosciute dalle Aziende 
Sanitarie Locali, nel rispetto della spesa storica e degli ulteriori stanziamenti assegnati 
con la DGR n. 1006/2020 a copertura del 30% + 30% degli ulteriori posti accreditabili;

10) le Aziende Sanitarie Locali BA - BT – FG e BR che non hanno potuto riconoscere il secondo 
30% di posti accreditabili, potranno attingere dal fondo di cui al presente provvedimento 
a copertura dei costi per acquisto di prestazioni nel limite del 30% ulteriore di posti 
accreditabili dalle strutture di cui alla DGR n. 1006/2020, come integrata dalla DGR n. 
1409/2020 e s.m.i. ( nel limite massimo del 60% dei posti accreditabili);

fermo restando gli indirizzi applicativi impartiti con la DGR n. 587/2022, a parziale modifica del punto 
7 della deliberazione si propone che fino a rilascio di provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento alle strutture si applicheranno le nuove tariffe di cui alla DGR n. 
1512/2020 per i posti già coperti da quota sanitaria ( posti contrattualizzati o posti occupati da 
pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria ivi compresi il 30% + 30% degli posti accreditabili) 
nel seguente modo:

- alle RSA per soggetti non autosufficienti RR 4/2019 si applica la tariffa di mantenimento 
anziani, pari ad € 100,33, mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 50%;

- ai Centri diurni  per soggetti non autosufficienti RR 4/2019 si applica la tariffa pari ad € 81,63, 
mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 50%;

- alle RSA disabili RR 5/2019 si applica la tariffa di mantenimento disabili gravi, pari ad € 108,37, 
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mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 70%;
- ai Centri diurni  disabili RR 5/2019 si applica la tariffa pari ad € 77,35, mediante riconoscimento 

della quota a carico del SSR pari al 70%;
g) Si conferma il restante contenuto della DGR n. 587/2022;
h) Le RSA e Centri diurni ai quali si applicheranno le nuove tariffe così come previsto alla lettera a), 

qualora non dovessero ottenere i provvedimenti di conferma dell’autorizzazione all’esercizio ed il 
rilascio dell’accreditamento, sono obbligate a restituire la differenza tariffaria rispetto alle attuali 
tariffe ;

i) Le previsioni di cui alle lettere precedenti trovano applicazione dal 1 ottobre 2022;

j) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore delle RSA e Centri diurni sociosanitari si attesta intorno ai 125 milioni di euro, 
l’aggiornamento tariffario e tutti i posti da accreditare così come previsti dai fabbisogni regolamentari 
regionali impattano per una percentuale che su base annua è pari ad un incremento del 100% della 
spesa storica. L’aggiornamento tariffario previsto al precedente punto 1) impatta per una percentuale 
che si attesta  dal 20 al 25% rispetto alla spesa storica, per cui si prevede un incremento di spesa su 
base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 7,5 milioni.

4. DIPENDENZE PATOLOGICHE
Le tariffe di cui al presente provvedimento per i setting assistenziali delle dipendenze patologiche 
si applicano alle strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del RR n. 10/2017 con decorrenza 1 
ottobre 2022.

In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore delle dipendenze patologiche si attesta intorno ai 20 milioni di euro, tenuto 
conto che l’aggiornamento tariffario trova applicazione per le strutture autorizzate ed accreditate ai 
sensi del RR 10/2017 e impatta per una percentuale che varia intorno al 20% delle previgenti tariffe, 
si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2023. L’incremento di spesa su base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 1 milione. 

5. AUTISMO
Le tariffe di cui al presente provvedimento per i setting assistenziali dell’autismo si applicano alle 
strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del RR n. 9/2016 con decorrenza 1 ottobre 2022.

Con DGR n. 1416/2021 è stato determinato il fondo di remunerazione per l’acquisto di prestazioni 
da strutture accreditate per l’autismo pari ad € 3.044.319,60, parametrato alle strutture accreditate 
a quella data. Tenuto conto che sono prossime ad attivazione le strutture dedicate all’autismo 
previste dal fabbisogno di posti di cui al RR 9/2016, si prevede la necessità di incrementare il fondo di 
remunerazione per l’anno 2023 di altri  30 milioni di euro. 

In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che 
l’aggiornamento tariffario trova applicazione per le strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del 
RR 9/2016 e impatta per una percentuale che varia intorno al 30% delle previgenti tariffe, si prevede 
un incremento di spesa su base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 1 milione. 

6. RSA DISABILI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI GRAVI

La tariffa per la RSA disabili pluriminorati psicosensoriali gravi disciplinata dalla DGR 1066/2022 
trova applicazione dal 1 ottobre 2022. La relativa spesa trova copertura nell’ambito del fondo di 
remunerazione assegnato alle strutture del complesso “Casa della Divina Provvidenza” sedi di Foggia 
e Bisceglie.

7.  RSA DISABILI SORDOCIECHI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI 

La tariffa per la RSA disabili sordociechi pluriminorati psicosensoriali disciplinata dalla DGR 1148/2018 
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trova applicazione dal 1 ottobre 2022. La relativa spesa trova copertura nell’ambito del fondo di 
remunerazione assegnato alle strutture sociosanitarie di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019. 

•	 Di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere entro il primo trimestre dell’anno 
2023 a determinare i fondi di remunerazione per i vari setting assistenziali residenziali, semiresidenziali, 
ambulatoriale e domiciliari territoriali;

•	 Di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere entro il primo trimestre dell’anno 
2023 a predisporre gli schemi tipo di accordi contrattuali relativi ai setting assistenziali residenziali, 
semiresidenziali, ambulatoriale e domiciliari territoriali;

•	 Di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere al monitoraggio della corretta 
applicazione delle tariffe stabilite con il presente provvedimento;

•	 Di confermare quanto stabilito nella DGR n. 1512/2019 in relazione all’istituzione di un Tavolo tecnico 
con il compito di effettuare: 

- uno studio sulla determinazione di quote standard di costi generali calcolati su un campione 
rappresentativo di strutture accreditate, anche relative a diversi setting assistenziali, costi che 
la Regione potrebbe prendere a base per la determinazione futura delle tariffe per le strutture 
extraospedaliere, ovvero per poter riconsiderare le tariffe di cui al presente provvedimento; 

- uno studio ad hoc relativo alla problematica dei trasporti da e verso i Centri diurni sociosanitari per 
gli utenti che usufruiscono del servizio;

•	 Di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali ASL, ai 
Direttori dei Dipartimenti di Salute mentale, Dipendenze Patologiche, Riabilitazione, Neuropsichiatria 
Infantile, Area Sociosanitaria, ai Responsabili delle Aree Gestione Accordi contrattuali, alle Associazioni 
rappresentative delle strutture sanitarie e sociosanitarie;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. n. 13/1994

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto

❏ indiretto

X neutro
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“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II ”

La  spesa derivante dal presente provvedimento quantificata  per l’anno pari ad € 25.300.000,00, trovano  
copertura  sullo  stanziamento  capitolo  U1301071/2022  previa  riduzione  per  15.000.000,00  di  euro  della  
prenotazione numero 3522000847 di cui alla DGR 587/2022 per sopravvenute valutazioni. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente del Servizio Strategia e Governo dell’Assistenza alle Persone 
in condizioni di Fragilità – Assistenza Sociosanitaria
(Elena Memeo) 

Il Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta
(Mauro Nicastro) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA
SALUTE E BENESSERE ANIMALE 

(Vito Montanaro)

L’ASSESSORE
(Rocco Palese)

L A     G  I  U  N  T  A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dalla Dirigente del Servizio Strategie e Governo 

dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità - Assistenza sociosanitaria e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

D  E  L  I  B  E  R  A

Di approvare la relazione dell’Assessore, per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono 
integralmente riportate, e per l’effetto:
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•	 di approvare le tariffe di riferimento regionale relative alle prestazioni residenziali, semiresidenziali, 
ambulatoriali, domiciliari in riferimento all’Assistenza Sociosanitaria in favore di soggetti non 
autosufficienti, disabili, persone con disturbi mentali, persone affette da dipendenze patologiche, 
soggetti in età evolutiva, persone con disturbi dello spettro autistico, persone nella fase terminale 
della vita, persone cui sono applicate le misure di sicurezza, come sintetizzato nella seguente tabella:

TABELLA 1 QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE

SETTING 
ASSISTENZIALE NORMATIVA TIPOLOGIA STRUTTURA

POSTI                          
PER 

MODULO

TARIFFA                 
in euro                              

pro uten-
te/pro die

quota a carico 
del SSR in euro

a carico 
UTENTE/CO-

MUNE in euro

SALUTE 
MENTALE

R.R. 3/2005                
R.R. 7/2002

CRAP INTENSIVA 14 P.L. 183,42 100% 183,42   

COMUNITA’ ALLOGGIO 8 P.L. 125,21 100% 125,21   

GRUPPO APPARTAMENTO 6 P.L. 80,7 40% 32,28 60% 48,42

CENTRO DIURNO con 
trasporto 20 P. 91,08 100% 91,08   

 CENTRO DIURNO senza 
trasporto 20 P. 78,47 100% 78,47   

DGR 793/2020 CRAP ESTENSIVA 14 P.L. 150,08 100% 150,08   

R.R. 14/2014

STRUTTURA TERAPEUTICA 
PER I DISTURBI 

PSICHIATRICI GRAVI IN PRE-
ADOLESCENZA E 
ADOLESCENZA

10 P.L. 251,26 100% 251,26   

CENTRO DIURNO TERA-
PEUTICO PER I DISTURBI 

PSICHIATRICI GRAVI IN PRE-
ADOLESCENZA E 
ADOLESCENZA

20 P. 96,28 100% 96,28   

AUTISMO R.R. 9/2016

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                     
MODULO DI ASSISTENZA 

INTENSIVA - PERIODO 
PRESCOLARE       

20 pacchetti/
die 85,2 100% 85,2   

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA 

ESTENSIVA - 
PERIODO SCOLARE   

20 pacchetti/
die 63,15 100% 63,15   

MODULO AMBULATORIALE                                                                                                       
MODULO DI ASSISTENZA 

ESTENSIVA - PERIODO PU-
BERALE/ADOLESCENZIALE         

20 pacchetti/
die 62,31 100% 62,31   

CENTRO DIURNO AUTISMO 20 P. 81,35 70% 56,95 30% 24,41

COMUNITA’ 
SOCIORIABILITATIVA 

AUTISMO
16 P.L. 112,18 70% 78,53 30% 33,65

MISURE DI 
SICUREZZA

DGR 
1841/2014 REMS 18 P.L. 244,01 100% 244,01   

R.R. 18/2014 CRAP DEDICATA 12 P.L. 246,66 100% 246,66   

DIPENDENZE 
PATOLOGICHE R.R. 10/2017

STRUTTURA 
PEDAGOCICO-RIABILITATIVA 

RESIDENZIALE
30 P.L. 66,33 100% 66,33   

STRUTTURA PEDAGOCI-
CO-RIABILITATIVA SEMIRE-

SIDENZIALE
30 P. 38,07 100% 38,07   

STRUTTURA TERAPEUTI-
CO-RIABILITATIVA RESIDEN-

ZIALE
30 P.L. 77,49 100% 77,49   

STRUTTURA TERAPEUTI-
CO-RIABILITATIVA SEMIRE-

SIDENZIALE
30 P. 45,65 100% 45,65   
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STRUTTURA DOPPIA 
DIAGNOSI RESIDENZIALE 12 P.L. 166,44 100% 166,44   

STRUTTURA DOPPIA 
DIAGNOSI 

SEMIRESIDENZIALE 
12 P. 101,23 100% 101,23   

STRUTTURA  
MADRE-BAMBINO 16 P.L. 94,73 100% 94,73   

DISABILI

R.R. 12/2015 
R.R. 22/2019 

R.R. 16/2010 - 
ADULTO

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  INTENSIVA  
20 P.L. 212,68 100% 212,68   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

ESTENSIVA  
20 P.L. 169,45 100% 169,45   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  
MANTENIMENTO -

TIPOLOGIA 1

20 P.L. 147,94 100% 147,94   

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO  

MANTENIMENTO -
TIPOLOGIA 2

20 P.L. 134,83 70% 94,38 30% 40,45

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

SEMIRESIDENZIALE 
MANTENIMENTO    

20 P. 87,26 70% 61,08 30% 26,18

PRESIDIO DI RIABILITAZIO-
NE EX ART.26 - MODULO 

AMBULATORIALE 
40 PZ/DIE 62,31 100% 62,31   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

PRESTAZIONI DI 
RIABILITAZIONE 

DOMICILIARE 

25 prest./DIE 45,1 100% 45,1   

R.R. 12/2015 
R.R.22/2019 

- ETA’ 
EVOLUTIVA

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  INTENSIVA  
10 P.L. 226 100% 226   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO  ESTENSIVA  
10 P.L. 169,67 100% 169,67   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 

MODULO 
SEMIRESIDENZIALE 

ESTENSIVA  

20 P.L. 108,77 100% 108,77   

PRESIDIO DI 
RIABILITAZIONE EX ART.26 - 
MODULO AMBULATORIALE 

40 PZ/DIE 70,14 100% 70,14   

R.R. 5/2019

RSA DISABILI GRAVI 20 P.L. 108,37 70% 75,86 30% 32,51 DGR 
1512/2020

RSA DISABILI MENO GRAVI 20 P.L. 84,79 40% 33,92 60% 50,87 DGR 
1512/2020

CENTRO DIURNO DISABILI 30 P. 77,35 70% 54,15 30% 23,21 DGR 
1512/2020

R.R. 5/2019              
DGR 

1066/2022

RSA DISABILI 
PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI GRAVI 
120 P.L. 216,74 100% 216,74   
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R.R. 5/2019              
RSA ASL 
BA-MOL-
FETTA -                               

DGR 
1146/2018

RSA SORDOCIECHI E 
PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI
40 P.L. 229,48 70% 160,64 30% 68,84

CENTRO DIURNO SORDO-
CIECHI E PLURIMINORATI 

PSICOSENSORIALI
15 P. 95,72 70% 67,00 30% 28,72

NON AUTO-
SUFFICIENTI

R.R. 6/2019 RSA R1 20 P.L. 139,42 100% 139,42   DGR 
1598/2020

R.R. 4/2019

RSA ESTENSIVA ANZIANI 20 P.L. 112,33 100% 112,33   DGR 
1512/2020

RSA ESTENSIVA DEMENZE 20 P.L. 130,27 100% 130,27   DGR 
1512/2020

RSA MANTENIMENTO 
ANZIANI 20 P.L. 100,33 50% 50,17 50% 50,17 DGR 

1512/2020

RSA MANTENIMENTO 
DEMENZE 20 P.L. 97,3 50% 48,65 50% 48,65 DGR 

1512/2020

CENTRO DIURNO NON 
AUTOSUFFICIENTI 30 P. 81,63 50% 40,82 50% 40,82 DGR 

1512/2020

PERSONE 
NELLA FASE 
TERMINALE 
DELLA VITA

R.R. 3/2005 
DPCM 20 

gennaio 2000
HOSPICE 10 P.L. 209,95 100% 209,95   

•	 di approvare l’allegato A al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, contenente 
le schede relative alla modalità di calcolo delle singole tariffe riportate nella tabella 1; 

•	 di stabilire che le tariffe riportate nella tabella 1 trovino applicazione dal 1 ottobre 2022 nei confronti 
di tutti i posti oggetto di accordo contrattuale con le Aziende Sanitarie Locali, ovvero di tutti i posti 
occupati da utenti ai quali le Aziende Sanitarie Locali riconoscono la quota sanitaria. Nello specifico, 
si propongono i seguenti indirizzi applicativi:

1. SALUTE MENTALE

a) in relazione ai setting assistenziali della salute mentale di cui al RR n. 3/2005 che rinvia al RR n. 7/2002 
e successiva integrazione con RR n. 11/2008, si dà mandato alla competente Sezione regionale di 
revisionare la parte normativa mediante abrogazione della parte relativa all’obbligo di utilizzo del 
CCNL sanità privata nella determinazione delle tariffe, in ragione delle motivazioni riportate  nelle 
premesse al presente provvedimento; 

b) in riferimento alle strutture Gruppo appartamento, essendo strutture socio riabilitative di 
mantenimento, troverebbe applicazione la quota sanitaria pari al 40% della relativa tariffa regionale 
di riferimento come previsto nel DPCM LEA 12 gennaio 2017. Poiché tale modifica normativa impatta 
sugli utenti già in carico nelle strutture a cui la ASL riconosce la quota sanitaria, in ragione di ciò si 
propone che la nuova quota di compartecipazione trovi applicazione per i nuovi ingressi di utenti in 
struttura a partire dal 1 ottobre 2022;

c) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore della salute mentale si attesta intorno ai 120 milioni di euro, tenuto conto che 
l’aggiornamento tariffario impatta per una percentuale che varia dal 10 al 15% delle previgenti tariffe, 
si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 15 milioni di euro e su base trimestrale 
( ottobre-dicembre 2022) pari a 3,8 milioni.

2. DISABILI – PRESIDI DI RIABILITAZIONE EX ART. 26

a) Le tariffe determinate con il presente provvedimento in relazione ai setting assistenziali riabilitativi 
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di cui ai Presidi di riabilitazione sono parametrate agli standard organizzativi di cui ai RR 12/2015 
(residenziale e semiresidenziale intensiva, estensiva e mantenimento adulto e  residenziale e 
semiresidenziale intensiva, estensiva per l’età evolutiva) e RR 22/2019 (ambulatoriale estensiva adulto 
ed età evolutiva). Per dare applicazione ai predetti standard, entrambi i regolamenti prevedono la 
sottoscrizione di apposite preintese tra Regione e Presidi al fine di approvare il piano di riconversione 
delle strutture nei nuovi setting assistenziali. Attualmente le strutture erogano prestazioni secondo 
i setting residenziale (TRIP, internato grave, internato base), semiresidenziale (seminterrato grave 
e base), ambulatoriale (singola, piccolo gruppo), domiciliare (RR 16/2010 come modificato dal RR 
20/2011). Per gli attuali setting assistenziali, di recente con DGR n. 2185/2021 sono state aggiornate 
le relative tariffe. Pertanto, in riferimento ai Presidi di riabilitazione ex art. 26 le nuove tariffe 
determinate con il presente provvedimento troveranno applicazione a seguito della riconversione da 
attuarsi a seguito della sottoscrizione delle preintese. Si confermano, quindi, le tariffe di cui alla DGR 
2185/2021 con gli indirizzi applicativi ivi contenuti, con la sola eccezione della tariffa per il setting 
domiciliare di cui ai RR 16/2010 e RR 20/2011, approvata con il presente provvedimento, che trova 
applicazione dal 1 ottobre 2022, in quanto tale setting assistenziale non sarà oggetto di preintesa;

b) Si conferma, inoltre, il fondo si remunerazione per l’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 26 di cui 
alla DGR 2185/2021 pari a complessivi  euro 130.985.409,99, al netto della spesa relativa alla mobilità 
passiva.

c) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore della riabilitazione ex art. 26 si attesta intorno ai 130 milioni di euro, tenuto 
conto che l’aggiornamento tariffario trova applicazione a seguito della sottoscrizione delle preintese 
previste dai RR 12/2015 e RR 22/2019 e impatta per una percentuale che varia dal 15 al 20% delle 
previgenti tariffe, si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 20 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2023. Per l’anno 2022 l’aggiornamento tariffario non comporta variazione di 
spesa, fermo restando che la conferma del fondo di remunerazione di cui alla DGR n. 2185/2021 al 
netto della spesa relativa alla mobilità passiva impatta per circa 12 milioni rispetto alla spesa storica.

3. STRUTTURE SOCIOSANITARIE DI CUI AI RR 4/2019 E RR 5/2019 (RSA E CENTRI DIURNI PER NON 
AUTOSUFFICIENTI E DISABILI)

a) Le strutture di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 stanno concludendo il percorso che prevede la conversione 
nei nuovi setting assistenziali. Tale processo vede, al momento, alcune strutture già autorizzate ed 
accreditate ai sensi della nuova normativa, altre già verificate dai Dipartimenti di Prevenzione con 
esito favorevole in merito al possesso dei nuovi requisiti, altre in corso di verifica. Tenuto conto che: 

i. con DGR n. 1006/2020, modificata ed integrata dalla DGR n. 1409/2020, con DGR n. 1729 del 
28/10/2021, integrata dalla DGR n. 2243 del 29/12/2021, e con DGR n. 2244 del 29/12/2021 
sono stati assegnati alle strutture i posti in accreditamento;

ii. la DGR 1006/2020 ha previsto che le Aziende sanitarie locali procedessero a riconoscere alle 
RSA e Centri diurni le quote sanitarie a valere sui posti già oggetto di accordo contrattuale, 
ovvero sui nuovi posti assegnati in accreditamento in ragione del 30% + 30%;

iii. con DGR n. 587/2022 è stato approvato il Fondo di remunerazione regionale per l’ acquisto 
di prestazioni da RSA e Centri diurni per soggetti non autosufficienti e disabili valevole per 
l’anno 2022. Nella citata delibera la Giunta regionale ha previsto  ai punti 7 e 8 che:

11) fino a rilascio di provvedimento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di 
accreditamento le strutture manterranno le quote sanitarie già riconosciute dalle Aziende 
Sanitarie Locali, nel rispetto della spesa storica e degli ulteriori stanziamenti assegnati 
con la DGR n. 1006/2020 a copertura del 30% + 30% degli ulteriori posti accreditabili;
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12) le Aziende Sanitarie Locali BA - BT – FG e BR che non hanno potuto riconoscere il secondo 
30% di posti accreditabili, potranno attingere dal fondo di cui al presente provvedimento 
a copertura dei costi per acquisto di prestazioni nel limite del 30% ulteriore di posti 
accreditabili dalle strutture di cui alla DGR n. 1006/2020, come integrata dalla DGR n. 
1409/2020 e s.m.i. ( nel limite massimo del 60% dei posti accreditabili);

fermo restando gli indirizzi applicativi impartiti con la DGR n. 587/2022, a parziale modifica del punto 
7 della deliberazione si propone che fino a rilascio di provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento alle strutture si applicheranno le nuove tariffe di cui alla DGR n. 
1512/2020 per i posti già coperti da quota sanitaria ( posti contrattualizzati o posti occupati da 
pazienti ai quali la ASL riconosce la quota sanitaria ivi compresi il 30% + 30% degli posti accreditabili) 
nel seguente modo:

- alle RSA per soggetti non autosufficienti RR 4/2019 si applica la tariffa di mantenimento 
anziani, pari ad € 100,33, mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 50%;

- ai Centri diurni  per soggetti non autosufficienti RR 4/2019 si applica la tariffa pari ad € 81,63, 
mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 50%;

- alle RSA disabili RR 5/2019 si applica la tariffa di mantenimento disabili gravi, pari ad € 108,37, 
mediante riconoscimento della quota a carico del SSR pari al 70%;

- ai Centri diurni  disabili RR 5/2019 si applica la tariffa pari ad € 77,35, mediante riconoscimento 
della quota a carico del SSR pari al 70%;

b) Si conferma il restante contenuto della DGR n. 587/2022;
c) Le RSA e Centri diurni ai quali si applicheranno le nuove tariffe così come previsto alla lettera a), 

qualora non dovessero ottenere i provvedimenti di conferma dell’autorizzazione all’esercizio ed il 
rilascio dell’accreditamento, sono obbligate a restituire la differenza tariffaria rispetto alle attuali 
tariffe ;

d) Le previsioni di cui alle lettere precedenti trovano applicazione dal 1 ottobre 2022;

e) In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore delle RSA e Centri diurni sociosanitari si attesta intorno ai 125 milioni di euro, 
l’aggiornamento tariffario e tutti i posti da accreditare così come previsti dai fabbisogni regolamentari 
regionali impattano per una percentuale che su base annua è pari ad un incremento del 100% della 
spesa storica. L’aggiornamento tariffario previsto al precedente punto 1) impatta per una percentuale 
che si attesta  dal 20 al 25% rispetto alla spesa storica, per cui si prevede un incremento di spesa su 
base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 7,5 milioni.

4. DIPENDENZE PATOLOGICHE
Le tariffe di cui al presente provvedimento per i setting assistenziali delle dipendenze patologiche 
si applicano alle strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del RR n. 10/2017 con decorrenza 1 
ottobre 2022.

In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che la spesa 
storica per il settore delle dipendenze patologiche si attesta intorno ai 20 milioni di euro, tenuto 
conto che l’aggiornamento tariffario trova applicazione per le strutture autorizzate ed accreditate ai 
sensi del RR 10/2017 e impatta per una percentuale che varia intorno al 20% delle previgenti tariffe, 
si prevede un incremento di spesa su base annua pari a circa 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2023. L’incremento di spesa su base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 1 milione. 

5. AUTISMO
Le tariffe di cui al presente provvedimento per i setting assistenziali dell’autismo si applicano alle 
strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del RR n. 9/2016 con decorrenza 1 ottobre 2022.

Con DGR n. 1416/2021 è stato determinato il fondo di remunerazione per l’acquisto di prestazioni 
da strutture accreditate per l’autismo pari ad € 3.044.319,60, parametrato alle strutture accreditate 
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a quella data. Tenuto conto che sono prossime ad attivazione le strutture dedicate all’autismo 
previste dal fabbisogno di posti di cui al RR 9/2016, si prevede la necessità di incrementare il fondo di 
remunerazione per l’anno 2023 di altri  30 milioni di euro. 

In merito all’impatto finanziario che l’aggiornamento tariffario comporta, tenuto conto che 
l’aggiornamento tariffario trova applicazione per le strutture autorizzate ed accreditate ai sensi del 
RR 9/2016 e impatta per una percentuale che varia intorno al 30% delle previgenti tariffe, si prevede 
un incremento di spesa su base trimestrale ( ottobre-dicembre 2022) pari a 1 milione. 

6. RSA DISABILI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI GRAVI

La tariffa per la RSA disabili pluriminorati psicosensoriali gravi disciplinata dalla DGR 1066/2022 
trova applicazione dal 1 ottobre 2022. La relativa spesa trova copertura nell’ambito del fondo di 
remunerazione assegnato alle strutture del complesso “Casa della Divina Provvidenza” sedi di Foggia 
e Bisceglie.

7.  RSA DISABILI SORDOCIECHI PLURIMINORATI PSICOSENSORIALI 

La tariffa per la RSA disabili sordociechi pluriminorati psicosensoriali disciplinata dalla DGR 1148/2018 
trova applicazione dal 1 ottobre 2022. La relativa spesa trova copertura nell’ambito del fondo di 
remunerazione assegnato alle strutture sociosanitarie di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019. 

•	 Di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere entro il primo trimestre dell’anno 
2023 a determinare i fondi di remunerazione per i vari setting assistenziali residenziali, semiresidenziali, 
ambulatoriale e domiciliari territoriali;

•	 Di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere entro il primo trimestre dell’anno 
2023 a predisporre gli schemi tipo di accordi contrattuali relativi ai setting assistenziali residenziali, 
semiresidenziali, ambulatoriale e domiciliari territoriali;

•	 Di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere al monitoraggio della corretta 
applicazione delle tariffe stabilite con il presente provvedimento;

•	 Di confermare quanto stabilito nella DGR n. 1512/2019 in relazione all’istituzione di un Tavolo tecnico 
con il compito di effettuare: 

- uno studio sulla determinazione di quote standard di costi generali calcolati su un campione 
rappresentativo di strutture accreditate, anche relative a diversi setting assistenziali, costi che 
la Regione potrebbe prendere a base per la determinazione futura delle tariffe per le strutture 
extraospedaliere, ovvero per poter riconsiderare le tariffe di cui al presente provvedimento; 

- uno studio ad hoc relativo alla problematica dei trasporti da e verso i Centri diurni sociosanitari per 
gli utenti che usufruiscono del servizio;

•	 Di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali ASL, ai 
Direttori dei Dipartimenti di Salute mentale, Dipendenze Patologiche, Riabilitazione, Neuropsichiatria 
Infantile, Area Sociosanitaria, ai Responsabili delle Aree Gestione Accordi contrattuali, alle Associazioni 
rappresentative delle strutture sanitarie e sociosanitarie;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi 
della L.R. n. 13/1994

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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€    75.527,43 €          22.658,23 

€    38.490,23 €          11.547,07 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €        314.321,13 

€    31.127,39 €        155.636,95 

€        541.957,64 

€ 125.949,60

€        667.907,24 

€               130,71 

€               183,42 

€          40.074,43 

€ 22.226,40

€ 33.395,36

€        173.655,88 

€        269.352,08 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 14 x 365 gg
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€    75.527,43 €          22.658,23 

€    38.490,23 €          23.094,14 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €        174.622,85 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    31.127,39 €        124.509,56 

€        417.603,61 

€ 125.949,60

€        543.553,21 

€               106,37 

€               150,08 

€          32.613,19 

€ 22.226,40

€ 27.177,66

€        141.323,83 

€        223.341,09 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 14 x 365 gg
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€    75.527,43 €          11.329,11 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€    31.127,39 €          62.254,78 

€        187.000,83 

€ 70.747,20

€        257.748,03 

€                 88,27 

€               125,21 

€          15.464,88 

€ 12.484,80

€ 12.887,40

€          67.014,49 

€        107.851,57 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 8 x 365 gg
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€    75.527,43 €                 38,24 €            1.988,61 

€    38.490,23 €                 20,56 €            1.069,17 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    31.127,39 €          31.127,39 

€          69.109,74 

€ 53.060,40

€        122.170,14 

€                 55,79 

€                 80,70 

€            7.330,21 
€ 9.363,60

€ 6.108,51

€          31.764,24 

€          54.566,55 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 6 x 365 gg



61678                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€    75.527,43 €                 38,24 €            1.988,61 

€    38.490,23 €          11.547,07 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €        139.698,28 

€    31.127,39 €          62.254,78 

€    27.345,16 €          54.690,32 

€        307.973,32 

€ 77.028,36

€        385.001,68 

€                 64,82 

€                 91,09 

€          23.100,10 
€ 13.593,24

€ 19.250,08

€        100.100,44 

€        156.043,86 
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€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pzx20x297 gg

€    75.527,43 €                 38,24 €            1.988,61 

€    38.490,23 €          11.547,07 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €        139.698,28 

€    31.127,39 €          62.254,78 

€        253.283,00 

€ 77.028,36

€        330.311,36 

€                 55,61 

€                 78,47 

€          19.818,68 
€ 13.593,24

€ 16.515,57

€          85.880,95 

€        135.808,44 
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€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pzx20x297 gg

€    75.527,43 €          37.763,72 

€    38.490,23 €          19.245,12 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€    31.127,39 €        155.636,95 

€    34.924,57 €        174.622,85 

€        564.761,17 

€ 92.718,00

€        657.479,17 

€               180,13 

€               251,26 

€          39.448,75 

€ 16.362,00

€ 32.873,96

€        170.944,58 

€        259.629,29 
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€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 10 x 365 gg

€    75.527,43 €          11.329,11 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €        209.547,42 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    31.127,39 €          31.127,39 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€        330.496,29 

€ 77.028,36

€        407.524,65 

€                 68,61 

€                 96,28 

€          24.451,48 
€ 13.593,24

€ 20.376,23

€        105.956,41 



61682                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€        164.377,36 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz

€    75.527,43 €          26.434,60 

€    38.490,23 €            9.622,56 

€    34.924,57 €        104.773,71 
€    34.924,57 €          69.849,14 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        355.616,97 

€ 12.199,20

€        367.816,17 

€                 61,92 

€                 85,20 

€          22.068,97 

€ 2.152,80
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€ 18.390,81

€          95.632,21 

€        138.244,78 

€ 4,19 al mq                                 

€ 0,5 a dipendente

€    75.527,43 €          26.434,60 

€    38.490,23 €          19.245,12 

€    34.924,57 €        104.773,71 
€    34.924,57 €          34.924,57 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        260.465,82 

€ 11.820,50

€        272.286,32 

€                 45,84 

€                 63,15 

€          16.337,18 
€ 2.086,00



61684                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€ 13.614,32

€          70.794,44 

€        102.831,94 

€ 4,19 al mq                                 

€ 0,5 a dipendente

€    75.527,43 €          22.658,23 

€    38.490,23 €          19.245,12 

€    34.924,57 €        139.698,28 

€    34.924,57 €          17.462,29 

€    34.924,57 €          17.462,29 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        256.689,45 

€ 11.946,75

€        268.636,20 

€                 45,22 

€                 62,31 

€          16.118,17 
€ 2.108,25



                                                                                                                                61685Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022                                                                                     

€ 13.431,81

€          69.845,41 

€        101.503,64 

€ 4,19 al mq                                 

€ 0,5 a dipendente

€    75.527,43 €            7.552,74 

€    38.490,23 €            7.698,05 

€    34.924,57 €        104.773,71 
€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €          69.849,14 
€    31.127,39 €          31.127,39 

€    34.924,57 €            6.984,91 

€        265.780,20 

€ 77.028,36

€        342.808,56 

€                 57,71 

€                 81,35 

€          20.568,51 



61686                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€ 13.593,24

€ 17.140,43

€          89.130,23 

€        140.432,41 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz

€    75.527,43 €            7.552,74 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €        139.698,28 
€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €          69.849,14 
€    31.127,39 €          62.254,78 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        328.161,42 

€ 132.926,40

€        461.087,82 

€                 78,95 

€               112,18 
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€          27.665,27 
€ 23.457,60

€ 23.054,39

€        119.882,83 

€        194.060,09 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 16 x 365 gg

€    75.527,43 €          60.421,94 

€    38.490,23 €          30.792,18 

€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €        384.170,27 

€    31.127,39 €        155.636,95 

€        668.815,61 

€ 106.120,80

€        774.936,41 



61688                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€               176,93 

€               246,66 

€          46.496,18 
€ 18.727,20

€ 38.746,82

€        201.483,47 

€        305.453,67 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 12 x 365 gg

€    75.527,43 €          75.527,43 

€    61.416,82 €        184.250,46 

€    38.490,23 €          38.490,23 
€    37.794,26 €          37.794,26 

€    34.924,57 €        384.170,27 
€    31.127,39 €        217.891,73 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    34.924,57 €          17.462,29 

€        990.511,24 

€ 159.181,20
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€     1.149.692,44 

€               174,99 

€               244,01 

€          68.981,55 

€ 28.090,80

€ 57.484,62

€        298.920,03 

€        453.477,00 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 18 x 365 gg

€    75.527,43 €          75.527,43 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€    31.127,39 €          93.382,17 

€        238.758,74 

€ 258.162,00

€        496.920,74 
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€                 45,38 

€                 66,33 

€          29.815,24 

€ 45.558,00

€ 24.846,04

€        129.199,39 

€        229.418,67 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 30 x 365 gg

€    75.527,43 €          18.881,86 

€    34.924,57 €          61.118,00 

€    31.127,39 €          31.127,39 

€        111.127,25 

€ 120.884,79
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€        232.012,04 

€                 26,04 

€                 38,07 

€          13.920,72 

€ 21.332,61

€ 11.600,60

€          60.323,13 

€        107.177,06 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz

€    75.527,43 €          75.527,43 

€    34.924,57 €        104.773,71 

€    31.127,39 €        124.509,56 

€    38.490,23 €          23.094,14 



61692                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€        327.904,84 

€ 258.162,00

€        586.066,84 

€                 53,52 

€                 77,49 

€          35.164,01 

€ 45.558,00

€ 29.303,34

€        152.377,38 

€        262.402,73 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 30 x 365 gg

€    75.527,43 €          18.881,86 

€    34.924,57 €          87.311,43 

€    38.490,23 €          23.094,14 
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€    31.127,39 €          31.127,39 

€        160.414,81 

€ 120.884,79

€        281.299,60 

€                 31,57 

€                 45,65 

€          16.877,98 
€ 21.332,61

€ 14.064,98

€          73.137,90 

€        125.413,46 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz

€    75.527,43 €          75.527,43 

€    34.924,57 €        174.622,85 



61694                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€    31.127,39 €          31.127,39 
€    31.127,39 €          93.382,17 

€    38.490,23 €          19.245,12 

€    61.416,82 €          18.425,05 

€        412.330,00 

€ 106.120,80

€        518.450,80 

€               118,37 

€               166,44 

€          31.107,05 
€ 18.727,20

€ 25.922,54

€        134.797,21 

€        210.554,00 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 12 x 365 gg

€    75.527,43 €          18.881,86 
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€    34.924,57 €        130.967,14 

€    31.127,39 €          31.127,39 

€    31.127,39 €          38.909,24 
€    61.416,82 €          15.354,21 

€    38.490,23 €          11.547,07 

€        246.786,90 

€ 50.490,81

€        297.277,71 

€                 67,87 

€               101,23 

€          17.836,66 

€ 8.910,14

€ 14.863,89

€          77.292,20 

€        118.902,89 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz



61696                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€    75.527,43 €          75.527,43 

€    34.924,57 €          34.924,57 

€    31.127,39 €          62.254,78 
€    31.127,39 €          62.254,78 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€        246.508,63 

€ 139.352,40

€        385.861,03 

€                 66,07 

€                 94,73 

€          23.151,66 
€ 24.591,60

€ 19.293,05

€        100.323,87 

€        167.360,18 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 16 x 365 gg

€    75.527,43 €        151.054,86 
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€    34.924,57 €        209.547,42 

€    31.127,39 €        249.019,12 
€    34.924,57 €        296.858,85 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        917.492,47 

€ 191.148,00

€     1.108.640,47 

€               151,87 

€               212,68 

€          66.518,43 
€ 33.732,00

€ 55.432,02

€        288.246,52 

€        443.928,97 

€ 7 al mq (calcolo su 800 

€ 6,59 pz x 20 x 365
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€    75.527,43 €          60.421,94 
€    34.924,57 €        209.547,42 

€    31.127,39 €        249.019,12 
€    34.924,57 €        157.160,57 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        687.161,27 

€ 191.148,00

€        878.309,27 

€               120,32 

€               169,45 

€          52.698,56 
€ 33.732,00

€ 43.915,46

€        228.360,41 

€        358.706,43 

€ 7 al mq (calcolo su 800 

€ 6,59 pz x 20 x 365
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€    75.527,43 €          60.421,94 
€    34.924,57 €        209.547,42 

€    31.127,39 €        186.764,34 
€    34.924,57 €        104.773,71 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        572.519,63 

€ 191.148,00

€        763.667,63 

€         

€               147,94 

€          45.820,06 
€ 33.732,00

€ 38.183,38

€        198.553,58 

€        316.289,02 

€ 7 al mq (calcolo su 800 

€ 6,59 pz x 20 x 365
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€    75.527,43 €          60.421,94 
€    34.924,57 €        104.773,71 

€    31.127,39 €        186.764,34 
€    34.924,57 €        139.698,28 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        502.670,49 

€ 191.148,00

€        693.818,49 

€                 95,04 

€               134,83 

€          41.629,11 
€ 33.732,00

€ 34.690,92

€        180.392,81 

€        290.444,84 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 20 x 365 gg
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€    75.527,43 €          15.105,49 
€    34.924,57 €          11.525,11 

€    31.127,39 €          62.254,78 
€    34.924,57 €        174.622,85 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        274.520,44 

€ 91.986,66

€        366.507,10 

€                 61,70 

€                 87,26 

€          21.990,43 

€ 16.232,94

€ 18.325,36

€          95.291,85 
€        151.840,57 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz



61702                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€    75.527,43 €          75.527,43 
€    31.127,39 €          62.254,78 

€    34.924,57 €        289.873,93 
€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        438.668,36 

€ 14.308,90

€        452.977,26 

€ 

€                 62,31 

€          27.178,64 

€ 2.525,10

€ 22.648,86

€        117.774,09 
€        170.126,69 

€ 4,19 al mq         

€ 0,5 a dipendente
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€    75.527,43 €          24.924,05 

€    34.924,57 €        244.471,99 

€        269.396,04 

€ 1.060,80

€        270.456,84 

€                 34,67 

€                 45,10 

€ 187,20

€          81.137,05 

€          81.324,25 

€ 0,5 a dipendente
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€    75.527,43 €          75.527,43 

€    34.924,57 €        104.773,71 
€    31.127,39 €          93.382,17 

€    34.924,57 €        209.547,42 
€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        494.242,95 

€ 95.574,00

€        589.816,95 

€          

€               226,00 

€          35.389,02 

€ 16.866,00

€ 29.490,85

€        153.352,41 

€        235.098,27 

€ 7 al mq (calcolo su 400 

€ 6,59 pz x 10 x 365
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€    75.527,43 €          30.210,97 

€    34.924,57 €        104.773,71 
€    31.127,39 €          93.382,17 

€    34.924,57 €        104.773,71 
€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        344.152,78 

€ 95.574,00

€        439.726,78 

€          

€               169,67 

€          26.383,61 

€ 16.866,00

€ 21.986,34

€        114.328,96 

€        179.564,91 

€ 7 al mq (calcolo su 400 

€ 6,59 pz x 10 x 365
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€    75.527,43 €          15.105,49 
€    34.924,57 €          34.924,57 

€    31.127,39 €          62.254,78 
€    34.924,57 €        244.471,99 

€    38.490,23 €            5.773,53 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        367.769,05 

€ 91.986,66

€        459.755,71 

€                 77,40 

€               108,77 

€          27.585,34 

€ 16.232,94

€ 22.987,79

€        119.536,48 
€        186.342,55 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz
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€    75.527,43 €          75.527,43 
€    31.127,39 €          62.254,78 

€    34.924,57 €        314.321,13 
€    38.490,23 €          38.490,23 

€    34.924,57 €            5.238,69 

€        495.832,26 

€ 14.308,90

€        510.141,16 

€  

€                 70,14 

€          30.608,47 

€ 2.525,10

€ 25.507,06

€        132.636,70 
€        191.277,33 

€ 4,19 al mq         

€ 0,5 a dipendente



61708                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€    75.527,43 €        151.054,86 

€    61.416,82 €        184.250,46 
€    37.794,26 €          75.588,52 

€    34.924,57 €        838.189,68 

€    31.127,39 €     3.797.541,58 

€    34.924,57 €        174.622,85 
€    38.490,23 €        230.941,38 

€    34.924,57 €        209.547,42 

€    34.924,57 €          69.849,14 

€     5.731.585,89 

€ 1.061.208,00

€     6.792.793,89 

€               155,09 

€               216,74 

€        407.567,63 
€ 187.272,00

€ 339.639,69

€     1.766.126,41 

€     2.700.605,74 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 120 x 365 gg
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€    75.527,43 €          67.974,69 
€    34.924,57 €        209.547,42 

€    31.127,39 €        466.910,85 
€    34.924,57 €          69.849,14 

€    38.490,23 €          57.735,35 
€    34.924,57 €     1.117.586,24 

€    34.924,57 €          24.447,20 

€     2.014.050,88 

€ 382.296,00

€     2.396.346,88 

€               164,13 

€               229,48 

€        143.780,81 

€ 67.464,00

€ 119.817,34

€        623.050,19 

€        954.112,35 

€ 7 al mq                                 

€ 6,59 pz x 40 x 365 gg



61710                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 26-9-2022

€    75.527,43 €            7.552,74 
€    38.490,23 €          19.245,12 

€    34.924,57 €          34.924,57 
€    34.924,57 €          10.477,37 

€    31.127,39 €          31.127,39 
€    34.924,57 €        115.251,08 

€    34.924,57 €          24.447,20 

€        243.025,47 

€ 60.442,39

€        303.467,86 

€                 68,12 

€                 95,72 

€          18.208,07 
€ 10.666,30

€ 15.173,39

€          78.901,64 

€        122.949,41 

€ 4,19 al mq                                 

€ 4,2 pz
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